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ABBONAMENTO al Piccolo è al Piccolo della sera por trimestre: 
feste franco a dom due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
mu. con una spodizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. IL 
Pazamenti anticipati. Por j Puesi dell'Unione postale f.chì 12.50 oro; 
fperò è più conveniento p a l'abbonamento all'Ufficio postale dell 
propria città, Esemplari dé iii 4 arretrati centesimi @ 
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: I È i Qalnninnn|per qua ta Allora, come che conferiranno con lui circa il contegno |una ditta francese di far coniare per suo| In causa del maltempo e er lonza museruo! rdidati 
Anche il console russo di Salonicco |! il capostaz h fece is-|da tenersi di fronte ai partiti dell'opposi- | conto 200.000 chilogrammi di monete di|;;ficate interrusioni sulle linee di tras-|permanenti a senza che l'uf- 
mn assassinato ? a unghere-|zione ungherese, dicono che si offriranno |rame în tanti pezzi da 10, da 6, da 2 ©| issione. mol le del materiale tele- | !Ci°, provine sanità (che attual- 
De contra PFLGRADO 19 (N È Conesto alle bbero vittime bensì delle concessioni all'Ungh ma da 1 centesimi di «peseta», Le iscrizioni |'‘88/0Ne, moka parte dee matertate mente è deserto. prenda la briga di 
di condizione gi lo! ‘dol { x ) Tonio umane, queste non accontenteranno l’opposizio-| ed î disegni delle nuove monete sono|yrafico e telefonico ci giunse troppo in|una disposizione qualunque a salvaguar- 
trale subinggricio della. Li Maidelstamm, vice-con-|_ Vi ho già telegrafato la nolizia nella ne, si procederà energicamente senza ri-|già stati eseguiti ad approvati dal go-|rifardo por essere accolta nel Piccolo", | dia della salute pubblica! 
sio ftlica la f I and nana n, gi = e grandi linee, eccovi ora qualche altro guardi od eccessivi scrupoli. Eventual-|verno del sultano, ed ora si attende ad % Un'altra protesta accompagnata dalla 
la di o Otemiston VO Inno particolare, degno di nola. In previsione mente si scioglierà la Camera, malgrado |inciderlì pei relativi pur _ richiesta generale di un'inchiesta pronta 
a 0, ggptono sermare sp y li ser guai, one aveva chie-|lo stato fuori legg: ea PR » iQ . ed esauriente, è quella rivolta all'istituto 
ti scomparso a oto giorn quae di, 51 8, Su : Gribllaca nirais sosspiemi” | TERRIBILE CASO D'IDROFOBIA | ci crairianta è quelle ringta allistita 
He E rale 80.8 a, che l'ottenne subito, Ieri sin]y SI TA 7 AI 0 » "I lol morzioato. c ‘0 mor utile condere che | 
tal inati. Dicono | GATmeria, che l'ottenne subito. Ieri i” UNA: VISITA DI POLACCHI A BUDAPEST: | GINEVRA 19 (N). A Montreux lo scio- Lo stoleinmo dol moraionto. qualtro morti; inutile nascondere che la 
Ile prime ore del ma 0 ur onsi- dnatocati 3 ; = cittadinanza, impressiona ma, chiede 
PA risposta pi di foll fana PESIA Aocoglienzo cordiali. pero continua immutato. Un operaio si E' morto a Pernate quell'Enrico Perolti tO cale del ) nitro. inf È) vil mel 
IA invio della squadra russa nel | stazione per v sull'edificio ver=| BU EE EE Co gere ferito al ta un krumiro che, come narrammo, era stato morsica sù ; È 
mai Bosforo. Naturalmente queste no Je inalberata la bandiera unghere acovia circa seicento persone,|Piemontese. = —_____— to 43 giorni fa da un cane idrofobo, che| Una aenunota contro i’istituto Pasteur. 
ria, discrellimaNanno accolte con riserva le ore 8 difatti alcuni inservienti si| fra cui centocinquanta signore. Una fol aveva pure morsicati tre bambini. Il Pe-| ufficio d'igiene dondni 
IR SA facciarono alle finestre e spiegarono |a straordinana, fra cui delle deputazioni | CRONACA PER TELEGRAFO |rotti si trovava in piazza a Pernale 1n-| ciare ai procuratore MUR 
tale N n 3 . "8, a bandiera croata e poi l’unghere-|di honved del 1848 recchie altre sn ento a discorrere con alcuni i, | steur di Milano, 
ero, fuoco'e:dinamite Mir e tor pretegia: pit dalla dollb) | Corpotizioni con’ bandite è miisiche; hi Esplosione in un'officina di gas.’ |quando fu assalito dal cane, che lo ad È 
fi Un urlo di 7 Pr È ) Jentò all d lovett : 
n Macedonia n quale andava sempre più ingrossando.|era raccolta ad aspettare alla 1€| BERNA 19 (N). Avvenne un'esplosione |dentò alla guancia destra: dovette co ae) De 
Der rorro è 00! lusso, » Diesi viltaggi| Si chiese al capo stazione che Ja bandie-|della ferrovia orientale gli ospiti polac-|aly'officina del fo|mani aprirgli la bocca per esserne libo DUE LETTERE DI BRIERRE. 
MT O °° incita rare ‘ ra ungherese venisse ritirata ma egli si|chi, i quali giunsero alle 10.50 con un] feriti, di cui q ro, gettò il cane a terra,.ma prima che la | come il ‘presunto parricide. paria. del suci figli 
SOFIA 19 (N), In questi ultimi giorni | rifiutò. Allora i dimostranti cominciarono ciale e furono salutati da grida È È bestia fosse inseguita era riuscita a fug T 
SS Vod sciun avvennero gran. |a tirare sassi contro' la stazione. Sul Una musica dei gitanti into- Un sequestro in una chiesa. gire verso Galli: | TI delitto di Corancez non ha bisogno 
3 Bambatti { Y a luogo si trovavano nove gendarmi i quali|nò la marcia Rakoczy e dopo, otto musi-| MADRID 19 (N). La settimana scorsa, | Il Perotti, come gli altri tre bambini, fu | di essere Mg ettori, ( mque bam 
riu 10 più n respingere la folla,|che di zingari riunite eseguirono l'inno|a Siviglia, un muratore, addetto ai la-|tosto mandato a Milano all'Istituto ar ro trova nati; la voce 
e urpe, tit Ne ic e in fin sa ro ripetutamente fuoco ucci-| nazionale polacco. Agli ospiti fu dato nisi di ristauto della chiesa:di San.Mar-{rabbico, Un. so Mano numér 
Ore ISABINNIETI \eicondiarono dicci.‘ i dendo tre (e non due) dimostranti, feren-| poi il benvenuto con un discorso, in cui |{ino, da un'impalcatura. restandi ioehigiorni:Gupo 41 19ra!r 
ME SALONICCO Dopo' lurighit'e tone gravemente sette e leggermente |non si mancò di ricordate la storica fra-|cadayere, La vedova dell'infelice opera- lo. Perpt diglarcbbne@fino.'è 
nzia masi sperati « diciotto. Seguì un urlo di indignazione e|tellanza d'armi fra gli ungheresi ed i po-|jo domandò allora al parroco una picco- a gior 
cirizzo isa A una fuga generale, nel mentre i gendarmi | lacc Si formò quindi corteo, che si |}a somma, a titolo d'indennizzo; ma tan I sintomi si manifestarono sotto 
voLIEBEAEA dai ri procedevano all'arresto di undici perso-|diresse verso la via di Kerebesz, fra una |{o jl parroco, quanto l'arcivescovo della |forma di malinconia opprimente: matin SSR 
L'IBIEO ARA ne. Dei feriti quattro non sopravviveran-| fitta folla di gente, che acclamava viva-| città, essendosi rifiutati d'accore a, | conia che andò man m sravandosi, | © per. qu 
cià, "Coi BIO Case TI serv | no, fra cui due donne cissimamente i polacchi, Alla fine della|}a povera donna ricorse ad un avv finchè il di ni e | dibattimento, 
viatissima, (0iNSaforicco-Mona stato riattivato, do-| , Ieri pure a Kronjica e a Bistrizza, di-|via il corteo si sciols lil qua ed ottenne ieri, dall compreso del le fine che lo at-|UClla pena ne n 
So_1088 mani si regolarm anche | Stretto” di Ziatar nero, ‘sanguinoso | mezzo pom. ebbe lu rità giudiziaria, che sì eseg il se-|tendeva, ieri sera andò a rinchi E OR 
quello fra e onicco, ulti. Da due settiman theninsel, un banchetto. questro di tutti gli oggetti sacri del tem-|un solaio, non volendo seco che un suo. asedia perchè assente da Gorancez, la 
$i continua colin dinamite. - uosfro Ziatar: ferve-accariita Arai pio. Le più religiose di Siviglia | cugino quale, per assicurarlo, ri vr tale Tama lettera a oe 
PO i eaplodanti. » e il partito governativo - IL PAPA RICEVE. stanno ranizzando una sottoscri-|peteva testualme n ale. La prima lettera a 
BERLINO 19 (N). Il «I eriscono i giornali d'opposi Un augurio a Pio X. zione, al n di raccogliere la som- Nén tetndpa” ao sAnbebla voglia Gilz 1 suo p 
-— slantinopoli: Si.t commettendo gravi irregolarità per in ROMA 19 (N). Il papa lia ricevuto oggi|ma necessaria per pagare l'indennità | mordere, ti avvertirò io stesso prossioni di ti ciba î Hr Pet 
cevi linopoli: si. te vedire l'elezione di un de 0 d'oppi i: 4 4 , del clin e gli procurò le febbri e nar- 
seppe Boladi îgac che un commerciante greco cer-| PESI nh FERAGI. piero SR il vicario generale dei Mechitarristi. di | pretesa dalla vedov insieme, per far| Infatti così avveniva. Ogni momento ra di aver ricevuto - prima della parten- 
ria, Rendit MER sciami ricovetta darStatate | ESRI at FOO RON DE DORLATO O, Venezia, l'ambasciatore francese, che gli|togliere il sequestro - a loro giudizio, |che si sentiva preso dall'accesso avvet- za - da un signore, d f iccom= 
* i Hagi Damudi sedici bari, | 2iONi in alcune sezioni rurali, i contadi-| presentò Ie felicitazioni di Loubet, e mol-|sacrilego - che da ieri grava sulla chiesa |tjva il cugino, il quale usciva, ed egli Si ion IE CI CROMO edit 
mi oliia Mezzo di tal Hagi Damudi, sedici bari- | ni di Kronjica uniti a quelli di Bistrizza | { ve, San Martir i cugino, ù gli si pagnati da espressioni di conforto ed'in- 
a figli prende. La polizia li sequestrò è li spedì n ti fa ti vescovi. di San Martino. rinchiudeva dentro; passato l'accesso il coraggiami annunz infine che sta 
o bambino, Mali 7 “fai 7 sì sollevarono e armati di falci, scuri, | Ricevette poi don Nicola Franco, sa- roi usi cugino seni 4 dr 4 
za. «ip Costantincpoli, dove si constatò che miisidines s0 le località. ove | cordote di rito greco, che conobbe a’ Un busto di Verdi a Mont>catini. 100. Fienig per cominciare la compilazi di un 
tenevano materie prime a fabbric aver luogo la votazione. La gen-| viso, MONTECATINI 19 (N). Ai bagni di Mon-|,\ &#7avandosi il male, i di ru a fe- memor he invier o] 
MMS: Ginamile. 1 barili furono, alli a sbarrò loro il passo, ma fu co-| Don Franco, che all'inizio del Conela-fdecatini fu oggi inaugurato il. busto di|Ce diete le medesime taecomamiazioni Cini ti rovi dolo 
N arè, ( ne i Li È » 100 di si Suite quali fece le medesime raccomandazioni, sta occupando pe evision nio 
Mati in n "RIE Aa urarsi di fronte alla fitta sas-|ve aveva preveduto l'elezione del cardi=|Giuseppe Verdi, nel salone della Locan- [Te idoli salutare Quando Ges enEarol coro tPando E i x 
—_—_———ee@@@utestato. Presso Dam li scoppiò ir lei rivoltosi. Fu allora requisita| nale Sarte, scrisse, appena avvenuta da Maggiore, ove il Ma cata a IONI. Q I La seconda lettera merita di venir ri- 
maglie rete una r rroviaria una carluec npagnia di soldati da Zlatar la| proclamazione del pontefice, un distico in | mangi Il Mugnone diresse un'orche-| : sf rodott tà il Ò mandi 
i Seta 45, eiffi@imamite. Fortunatamente il danno è po ece fuoco sui contadini ucci lingua greca, che diceva: «Tu sei Pio|stra di sessanta professori, che eseguì SEL — FE GEE LIVE Lieli va osiansi ra Vini 
vitrasts Pai gieo rilevante. Quattro bulgari furono arre-| ione due, ferendone quat remente | net euore e nel nome, però sarai più Pio|brani di opere verdiane. Alla cerimonia| Uscirono, ma ormai la MISROb VOTI ii DI FRSogRa SAMIRA Aa 
Biati presso Kerka perchè avevano ten-|o tredici mente. Kronica | perchè inte prevedo un Eugenio», e glie-|presenziavano i ministri Balenzano e Ot-|quasi al suo stadio RR e ii i i 
fato di levare le rotaie della ferrovia. |quanto a zza furonvi poscia cla-/]o inviò. * tolenghi, i deputati Casciani, Pavia, Ber- | valli calmi scomparvero ; 3 Tr etici dive 
Mecha nello pacs di sn nommar > dimostrazioni contro i «magia-| (Eugenio IX, Condulmer, veneto, fu: il |nabei, Perrotta, Colosimo, Gianturco, il|fece star fuori e per qualche poco comu- dala de RETE PADE 
lab aptini pla A Kronjica venne assalita e de-|primo papa depo l'esilio di Avignone, che| maestro Campanini, ecc. L'on. Casciani |nicò con loro dalla fines via cara figtta 
taliana, ted BOFIA "19 (N. A Ploiiw venne lan: ata la casa del possidente Tausich ed|rialzasse le sorti di Roma, che comincias- | rappresentava inistro Nasi, Il prof. | Avvertito l'ufficio d'igiene, questo sta-| Foco passata un’altra festa di pasqua: 
la biblioteca ifif@eiata nella casa del commerciante ( altrettanto si fece a Bistrizza nella casa|so ad-abbelliria e beneficasse la popolt: ello Melani pronunziò uno splendi-|mana si recò sul luogo con infermieri del | &luro che non c'è giorno in cul non ini 
‘al volume Meiifikiofi una bomba che uccise tre-persor del possidente Lust. one; regnò' dal ‘1431 al 1446 e fu sepali orso commemorativo, Alla solen- ricomio e guardie campestri pena | Pia di ved eri into no i miei poveri bam 
r rds 1 bini; le feste grandi specialmente funno 
i scelta 10'cemleiif) Gierkikoll è un fervente  sostenilo! > qui come nei distretti di Zlatar|to nella chiesa di S. Salvatore in Laura). assisteva g folla salirono le scale il Perotfi, che aveva in-| Mini: le edi aNicio pIÒ tntensinori 
Sebastiano Siffgiella causa macedone alla quale contri-|e di Zapresich regna gravissimo fermento. | Oggi ric iosa DIS tito i) loro giur si diede a urlare ter-|2} Che i0 I-ricordi anche più , 
Si a causa macedo quale contri 1a} gna graviss mento. | Oggi ricordando îl distico, Pio Xi | pa vito il loro giungere, si diede a urlar a goa. Pascali dal SOMEr I “Co 
L'esistolii SiMiBuisce con cospicue zioni. I contadini sono inferociti e chiedono | pose a ridere e disse più volto, con fare| _g; x Nr na e ENEA ribiline jorno Flora e Bentrice dovevano. nvéne 
N Protostanuatro-russo-ingiesi alla Porta | vendetta per i loro morti Furono mandati | bonario a don nco: Ma che Eugenia SERRATO ci sed 3 Via di q di qua, non avviel- | ga me in resulo due vestiti: ma la sarta 
COSTANTINOPOLI 19 (N). L' amba-|S0Praluogo grossi rinforzi di truppa, in|mi siete venuto a raccontare! VIENNA 19 (N). Questa sera cadde un|natevi che potrei farvi male! non era arrivata n tempo a farli, e fl re 
traspare sciatore russo presentò alla Porla una|vista di possibili nuovi disordini. Si fa n nubifragio che trasformò le vie in tor-| Invano tentarono di aprir l'uscio. falò fu rimesso alla fosta dell'Ascensione. 
prezzi ridotti 4 L n H F | sempre più viva l’ostilità contro il bano è dla d sato? |renti. Da tutte le parti-si segnalano nu il mio piccolo Lorenzo nveva ùn bel ve 
EI "ARIA RUede: tane he netlore 5 |Peiacevich, che secondo. l'opinione dei Rampolla, tornerebbe .al segretariato! | Litio interruzioni ‘di linee. tele TR:paeva fecsorianate: stito nuovo completo comperatogli di su 
via DEM Vera O Cona A ACeTONiA SL SCO e. Più non sarà migliore del conte Khuen e{: ROMA 19 (N). Il:cardinale Rampolla si [che e telegrafiche. Qui piove tutti Verso le ore 14, furono spediti sul ‘po- | sorella Flora otto giorni innanzi 1l delitto 
iria soldi de ARMONIE DIE Ai le go ha hi ne seguirà le orme. recò oggi in Vaticano ove rimase a col- |dirotto. sto, guardie, infermieri, medici, avendo |{nslome a due paia di scarpe per Jè 5 pre: 
î fo equivoco, nc er le saperchie- |; NO) torità | !oquio col papa per tre ore ; itor nosto di procedere senz'altro | ne. Laura e Colina; tuiti erano contenti; 
I i: suoi in piegati contro i cristiani, | Niento bandiere ungheresi. {- Le autorità |!oquio col papa per tre ore. La notizia Arresto di falsi monetari. Pauitoriti ISfRorio di Procalere BOTEIA|ITO| Tie ii edu Mala 
Art ai bal cedono, impressionò 1 circoli vaticani poichè non Mia SR) a a energiche misur sollevare dall'or=| 10 AVEVO romeo IerO c'Ba wiemto "(Chat 
MRS a STATA SS DDORZiO Vea Ù È op si esclude che: Rampolia possa essere| FIUME 19 (N). La Polizia proced asmo il paese, Quando un gruppo di per-|*!Stere 4 ì , - 
Mente quella domanda ZAGABRIA 19 (N). Domani, in occasio- | nuovamente chiamato a coprire la car giuall'arresto. dilitali‘sSalvalore: Guare|Sina salt Ja 1scala. I° Perotti; acboriosi.]| creo socondo l'abituainer aogniranzion ARE 
ssi l'ambasciatore inglese O" Cennor|ne gi e mercato di Santo, Stefano |. a: pra dit BA d'anni 68,;da Me cesco| Une Sali de hO AT ES] mè! Questi progetti sono stati distrutti dai 
edizioni ovuli Teri l'ambasciatore ing 0" Cennor|ne del grande mercato li Sante, Stefano | ca di segretario di Stat , d'anni 58, da M Na ?| si avvicinò alla inferriata della finestra {terribile delitto ( di cul autori respirano 
(comunicò al ministero degli esteri che|affluiranno in città molte migliaia di no, d'anni 40, da tania, indiziati| che dà sul cortile, la cont Pez: |l'aria buona di Franela mentre la maggior 
—T—_ Inghilterra sta con l'Austria e la Rus-|contadini croati. Per evitare disordini vidan " i falsi monetari. Da più giorni circo- ; Neo e 9 saran preparare È pig 
n e MEETING ANARCHICO "IN ISPAGNA; in grariscopià nignele di nichello | 20, SH Qua salla, ei evo In cortile, | vilona di emo, langut ne) Dognelfi.i 
te mio macchist@iifagiammi dei consoli inglesi'in Armenia, |gli a!bi pubblici, ban MADRID 19 (N). Teleerafano da. C. Perquisita l'abitazione del Guerrer o spuventevolmente sì mise a corre- |giore de Roches un memoriate di cina 
azione come  intolle- | ferrovie ungheresi de rugna, che ivi furono atlivissimi i prepa-|si rinvennero parecchi punzoni da fi Limostzala tadue pazine contenenti tutte le splegazi 
re non isseranno più s tivi d'un importante «mee rini e corone, nonchè alcum sacchetti di 10 Spa lo indeschiv fu ur possibili sulle varie domande Tattemi 
L'Austria 0 i comitati macoda Croazia che bandiere croate. terrà la settimana prossima, con monel» coniate, pronte per essere mes Dee le, un terrore non mai| durante l'istruttoria e al >; quel 
pompo rie BEI GRADO 19 (N). Un giornate ma-|tadini uccisi nei disordini, di ieri a Za-|vento dei netissimi anarchici Elisec se in circolazione, Furono rimessi alla|y, linlamente il cortile è déser- | MeMortale prova 16- mia-Inmocenza; non 
di Presso @@iBBBBZSIOnOfilo allerma ch omitati mace-|pretich, vi sono certi Giuseppe Veluhan |clus, Pietro. Gori e Tarrida del Marr autorità giudiziaria ti, al'ohitbdono ustl's paria d'api MAIN | NOLO, pare siam” qua soa am 
o verav cent y o Morsie Sekulic, t'ultimo padre ( tutti i vari paesi della provincia, une s vana I in che fui condanna 
acione Ta mdc He se Pt RARIQERIE: After guetuimo «Dado, ei IRR So po 3 ne si ne Annegato in en îoio d’acqua. |tosi, ormai tutto invaso dalla IO fu- | giornali e per colpa del mio avtocato che 
i hine Siseii@@rafof! sarebbe appoggia Mise rc) SE I 5 " pa ria, move verso casa iva chiuso, con | parlò anto un'ora a nia difesa; ciò bw 
cen te — cher quella occasione a Corugna, per] | FIUME 19 (N), AL n, nel pome 
perehio riegasiategiiente dal Governo a. u. In pr son ; 5 _ |cherà in quel gna, I 1 sini sia — |un colp , entra, trova {sta per mundare un uomo one ) bagno! 
"Ti GniiiiGiucesi la circostanza che tutti ì rivolu- | Desolanti condizioni economiche in Serbia. | udire i discorsi che annu riggio di ieri, mentre una commissione | ETRE pieni mirino prison patito 
figionarii sono armati con fucili austriaci Nan si osa esigere le tasse. » ELE Oni Sereno e. Lo viennese visilava l’acquedc tto, essendo Spi anche qu in p parlo: varih i ninoto dall'ar trazio: 
saggi recenfissinio modello h rr Soi Gori, ed il Reclus, i quali continueranno | si constatato un guasto con conseguente | s,jt; è sulla pubblica più ve è race | ne del penitenziario e inviato poi al 
sttontati dinami-| VIENNA 19 (N). Il «Deutsche Volks-| poi il.loro viaggio di propaganda in lspa- mento; il capotecnico Rodolfo Le-|esito tutto il attimo: tulli | Couton, presidente della lega frances 
rt È dI Salonicca, blatt» ha Belgrado che nelle cas‘e{gna, recandosi successivamente a Fer-|y nni 38, salì sul serbatoio per con-|fursono, usci È ite iaia Non. iL ho parialo ancora dela Mie sali 
TD Pi MD (COSTANTINOPOLI 19 (N). La notizia | dello Stato regna un vuoto desolante [ro], a Vigo ed a stalare dove esistesse il guasto. Essen-| ci egli si avventa contro una porta vuoi|!Si Pon Voglio nasconderti lu verità: dul 
29 di 9 sitar na Pasta rchè da seltimane e settimane in- ST dosi sporto troppo, perd l'equilibrio — RESERO SIE 10 | 15 braio in pol No lavorato soltantò 
Che i dinamitardi bulgari che fecero sa È Ru 1 DERGITI entrare, preso dall'os ne di mordere 1 fra dd tacchi 
ZI ca ottomana di Salonicco fu-|treiti delle imposte sono scar imi. La|Yn assalio di Ti e precipitò nel. serbatoio, annegando| opera der sa "spalle my |9M!9 giorni ni l'in > fra due coni 
È > Îl trib popolazione delle campagne spiega que-| n rmrnoBunco 19 (DX Da Port miseramente Ae Rata sata 1 E EO Pao PEPE 
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santimagiare le quali poi si propagaronolgiunse Bianca, 


superba d’audacia. - 


l'onore d'appoggiarvi al mio braccio, “sul quale i suoi ‘occhi si erano posati gettò nel giardino. 
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Terrore venga riconosciuto se c'è una] sarebbe avvicinata netta quale la forzai-| giorni a prendere piecole dosi di chinino 


giustizia a questo mondo», 

«La piccola Germana (prosegue Î'in- 
tervistatore), aveva compreso di che par- 
lavamo; continuando a vender dolci ai 
bambini del quartiere etta piangeva in 
silenzio», 


GRONAGA LOGALE 
Giusta giustizia. 


«O giudici, deponete le lenti verdi del- 
l'abitudine e del preconcetto che vi fanne 
vedere in ogni accusato un reo; altrimen- 
ti - come il famoso cavallo di Toscana - 
mi si perdoni l’irriverente paragone, fi- 
nirete col prendere per puro fieno l'im- 
pura paglia lv 

Sono oramai parecchi anni che Enrico 
Ferri, con quella sua vivacità oratoria, 
nota anche ai triestini, conchiudeva. così 
una sua arringa dinanzi ad una Corte 
d'Appello. «Il paragone - come lo stesso 
Ferri aveva premesso - era irriverente; 
ma è un fatto che ogni giudice ha le sue 
lenti verdi che lo accompagnano, che non 
lo taseiano 1 durante la sua lunga 
carriera vendicatore delle offese so- 
ciali. 

Sono quelle lentì verdì la chiave del- 
l'onigma di tante sentenze sbalorditive, 
che o irritano o addolorano le coscien- 
ze illuminate, o, nella migliore ipotesi; 
fanno mormorare alle spalle d'un giudice 
che passa: «Buon uomo, ma non è che 
una macchina automatica, nella quale 
basta introdurre un atto d'accusa perchè 
ne salti fuori una condanna a sensi del 
paragrafo tale l» 

A onor del vero, di questi giudici, fra 
noi, e più ancora altrove, si va a: poco 
a poco perdendo lo siampo. Le idee nuo- 
ve - faticosamente, se vogliamo - sì son 
faite strada anche in mezzo a loro, talchè 
l'altro giorno abbiamo potuto assistere 
al confortante fenomeno d'un giudice che 
si meravigliò dell'accanimento addimo- 
strato da una guardia di p. s. nell'esecu- 
zione di quel ch'essa credeva suo dovere; 
di tre altri giudici che seguirono il primo 
nella via dell’assoluzione e d'un rappre- 
sentante del P. M., che con tutta obbiet- 
tività dichiarò come nell'aecusa ch'egli 
era chiamato a sostenere, molto difficil 
mente si sarebbero potuti riscontrare gli 
estremi del reato, di cui egli stesso era 
venuto a.chiedere la punizione. 

Di ciò siamo lieti - non come d'un sw 
cesso della stampa, che tanto ha combat- 
tuto per rompere la fede cieca riposta dai 
giudici in ciò che ai dibattimenti reca 
vansi a dire gli organi di polizia - di 
quest'autorità rimasta ostinatamente, di 

aggrappata ai sistemi anti- 
come di un muovo, di un giu- 
umano indirizzo che la giu- 
della 


di 


sto, di un 
stizia, o meglio, i rappresentanti 
giustizia accennano a seguire. 

Una cosa però preoccupa ancora, Non 

è molto tempo che il reggente il mini- 
stero della Giustizia ammoniva le procu- 
re di stato ad essere più oculate e guar- 
dinghe nell'elevare accuse. Alla procura 
di stato qui parrebbe non esser mai per- 
venuto quel mònito, a giudicar dai pa- 
recchi casi verificatisi in questi ultimi 
tempi, nei quali appena al dibattimento 
si è receduto dall'accusa, per l'impossi- 
bilità patente di poterla sostenere, o sì 
sono intese delle parole equivalenti a 
completa battuta in ritirata del P. M., di 
fronte a emergenze processuali. E questo 
è male per il prestigio della giustizia, che 
non sa distinguere tra funzionari ammi- 
nistrativi e giudici, perchè la prima do- 
manda ehe si affaccia spontanea alla 
mente, dinanzi a questi scacchi toceati 
al magistrato che ha la tuteta della legge 
«O che appena adesso sì sono ricordati 
d'interrogare l’accusato 0 j testimoni su 
questa circostanza? O che hanno atte- 
so fino adesso ad accorgersi che batte- 
vano falsa strada ?» 

Tulto ciò è male; sarebbe però peggio 
se anche di fronté ad un'accusa dimo- 
stratasi senza basi, i rappresentanti del 
P. M. avessero ordine di «andare sino 
in fondo a ogni costo», di sostenere a 
spada tratta e sino all'ultimo respiro l'u 
cusa anche infondata, che sì è creduto di 
elevare. Sarebbe peggio, perchè, una del- 
le due: O i giudici, fraintendendo il pro- 
prio ufficio, condannerebbero ed il pub 
blico ha abbastanza  ‘intelligeri per 
comprendere a quali criteri avrebbero ob- 
bedito nel condannare ; 0 non ascolteran- 


dabile infezione sarebbe scomparsa. 

Ma poi i primi tentativi nella lotta con- 
tro le febbri palustri dimostrarono assai 
bene che la malaria non era punto un 
colosso dai piedi di argilla, e che contro 
questo flagello, molte delle nostre armi 
umane si andavano facilmente spez- 
zando, 

Lk SCOPERTE DELLA SCIENZA. 


Tutti conoscono, più o meno bene, le 
scoperte recenti intorno alle infezioni 
malariche, anche perchè ad esse si è in- 
teressata tutta la stampa periodica. Da 
tempo era noto che i varii parassiti ma- 
larici sono costituiti da piccoli viventi 

ppartenenti a quell'ultimo gruppo di 
animali minuti che sono i protozoi), che 
sì annidano e si moltiplicano nell'interno 
del sangue circolante e di pochi organi 
che col sangue hanno rapporti diretti. Po- 
chi anni sono, veniva in modo luminoso 
dimostrato che, però, questi viventi non 
solo comniono uno dei loro cicli evoluti- 
vi nel corpo umano, ma che alcuni di es- 
si, succhiati da speciali zanzare assai 
diffuse potevano nello stomaco della zan- 
zara subire un accoppiamento, produ- 
cendo così numerosi e piccoli parassiti, i 
quali, per mezzo della puntura della zan- 

a su altri individui, venivano portati 

uomo sano e propagavano l'infezione 
palustre. Mille e mille prove erano por 
tate durante questi quattro anni a questa 
teoria della malaria, la quale oggi costi- 
tuisce un fatto assolutamente dimostrato. 
Si comprendeva quindi come le nostre 
idee sui terreni malarici, e conseguente- 
mente sulle bonifiche, dovessero modifi- 
carsi assai. 


LE VARIE ARMI DI LOTTA. 


L'idea di palude cessava d'essere lega- 
ta necessariamente a malaria, poichè a 
costituire una zona malarica dovevano 
assolutamente concorrere: il terreno a- 
datto per lo sviluppo delle uova e delle 
larve delle speciali zanzare malarifere 
(piccole pozzanghere, rive degli stagni, 
ecc.), le condizioni adatte di temperatura 
per lo sviluppo delle zanzare, e finalmen- 
te la presenza di zanzare capaci di dif- 
fondere la malaria, e la presenza di indi- 
vidui precedentemente malarici (recidi- 
vi), i quali, infeltando le zanzare, fan sì 
che queste possan diffondere l'infezione, 

Sarebbe bastato togliere uno di questi 
fattori per sradicare la malaria. Modifi- 
care il terreno, gli stagni, le pozzanghere 
è cosa assai costosa: certo questa è la 
| bonifica vera ed ideale contro la mala- 
| ria. Ma per eseguirla occorrevano milio- 
| ni e lunghi anni: per la qual ragione ad 

correva lentamente e poco. 

e la temperatura era impossibi- 

n restava quindi che modificare gli 
è faltori. 

L*idea dì distruggere le zanzare, o, al- 
meno, di impedire che esse pungessero, 
ebbe subito applicazione pratica. Si pro- 
vò un po' di tutto: petrolio sugli stagni, 
colori di anilina, ecc. Ma come lottare 
contro un nemico che trova nella fem- 
mina ausilii formidabili? Come lottare 
contro insetti capaci di procreare, con 
una sol femmina, qualche migliaio di 
uova? 

Miglior successo per vero dire, presen- 
tava la difesa contro le punture delle 
zanzare : reti alle finestre, alle porte, alle 
fessure; maschere e guanti costituirono 
il nuovo arsenale difensivo. Ma l'applica- 
zione su vasta scala di queste mîsure era 
Sarebbe stato necessario prima, 
are le miserabili capanne degli 
infelici lavoratori della terra per poterle 
difendere dalle zanzare. Lo sperimentò la 
campagna di prova eseguita dal prof. 
Koch in Istria. Perciò anche questa arma 
difensiva si rompeva contro la fatalità e 
contro le miserevoli condizioni dei conta- 
dini, che all'infezione della malaria pa- 
gano così largo tributo. 


IL cursino. 


Rimaneva ancora da tentare l’ultima 
via: impedire, cioè, che le zanzare tro- 
vassero nell'uomo ì germi che esse poi 
dovevano diffondere. L’isolamento dei 
malarici era, naturalmente, impossibile: 
occorreva quindi trovar modo di sradica- 
re negli stessi malarici ribelli i parassiti 
infettanti. In altre parole, l'unica arma 
contro la malaria era l'uso del chinino, 
somministrato bene e abbondantemente, 
Questa la via segnata al Governo dalla 
Giunta provinciale istriana nell'ampio 
memoriale da noi riassunto e al quale sì 


no che la propria coscienza ed assolve- 
ranno ed in tal caso sarà tanto più grande 
il ppagipdizio morale per ia Procura di 
Ma si dice: Sarebbe inutile l’istituzio- 
ne del dibattimento orale se si dovessero 
portare innanzi ai giudici solo accuse 


bon delincato, schiarite in tutti i partieo- | zione quotidiana o bi 


lari, in modo da avere la matemafica si- 
curezza che_l' 
Adagio. Vi sono dei casi nei quali alla 
luce del dibattimento vengono circostan- 
ze assolutamente miove o assolutamente 
diverse da quelle raccolte, durante l'i- 
trattoria e allora non stupisce allaito 
che ll contegno del P. M. sì modifichi es- 
so pure in conformità. Ma ve ne sono 
altri - e pareechi processi dei giorni scorsi 
informino - nei quali, solo perchè c'en- 
tra qualche pizzico di politica, anche sa- 
pendo «a priori» che l'accusa non ha 
tutto il ne 
gì porta isi 


ierlaltro sia il principio della fine di cer 
ti sistemi e il prin 
una giustizia vera, 


te giusta] 


La letta contro la malaria.‘ 
Sperimerti consolanti. 


Mentre in alcuni villaggi del distretto 
Qi Pola, dell'isola di Veglia e del Friuli 
sì prosegnono glì esperimenti antimala- 
rici, deliberati dal Guverno per iniziativa 
e con la cooperàzione delle Giunte pro- 
vinciali, vien fatto di udire la seguente 
domanda: 

Potrà davvero scomparire la febbre pa 
lustre dalla nostra regione e potranno le 
piaghe malariche - pli preda al do- 
lore e alla infecondità - essere ridate al 
lavoro? È' possibile una risposta sicura, 
che rappresenti qualcosa di più fondato 
di una semplice speranza o dì un presup- 
pusto scientifico? 

Quattro anni addietro la risposta veni- 
va data con molta [ale da quanti segui- 
vano le belle scoperte che nel campo del- 
la malaria si andavano facendo: senza 


ario fondamento, pure la 
samente dinanzi ai giudici. 
Che il fenomeno del dibattimento di 


ipio del principio di 


deve di aver indotto il ministero a una 
qualche azione positiva: - queste la via 
anche effettivamente presa dai primi es- 
perimenti dî quest'anno. 

Il piano di questa guerra allo malaria 
poggiava su queste basi: somministra- 
eitimanale del chi- 
nino a tutti i malarici (ben inteso nelle 


ccusato sia condannato.|zone malariche), ed a tutti i sani. Così da 


un lato sì sarebbero uccisi nei malarici 
ì parassiti che cagionano le febbri, e si 
arebbe impedito che le zanzare,  suc- 
chiando i) sangue di questi matali, assor- 
bissero dei Parassiti: d'altro lato, per 
mezzo di questa chininazione preventi- 
va, sì sarebbero premuniti i sani contro 
una eventuale infezione. 


UN ANNO DI LOTTA NEL REGNO. 


A sostegno di questo metodo di lotta 
viene ora opportuna la relazione sulla 

ampagna antimalarica compiuta nel 
1902 nel Regno vicino per opera del Go- 
verno, della Croce Rossa e della Società 
per la malaria. In quest'anno la campa- 
gna antimalarica ba preso uno sviluppo 
assri altivo, ed i risultati sono così 
splendidi che meritano di esser cono- 
sciuti. 

Campo d'azione della lotta furono la 
città di Grosseto e alcune zone dell'Ita- 
lia settentrionale, centrale e meridionale. 
Si cominciò la somministrazione quoti- 
diana del chinino a piccole dosi a gruppi 
diversi ‘di sani e di ammalati all'mizio 
della primavera (aprile), protraendo la 
somministrazione stessa sino all'ottobre 
od al novembre. In alcuni luoghi gli in- 
dividui «bonificati» col ehinino (»» usa- 
re l'espressiva frase del prof. Gomo), 
prendevano ogni giorno piecole dosi del 
medicamento: in altri luoghi, invece, la 
somministrazione era fatta due volte a)- 
al settimana. 

Orbene i risultati ottenuti in queste 
esperienze, eseguite su vasta scala (rì- 
sullati che costituiscono un vero munu- 
mento per la biologia e che indicano net- 


ricun dubbio, sì rispondeva, Ja malaria 
aveva segnato i suoi giorni, e l'epoca si 


tamente ove sta la rigenerazione delle 
terre malariche), sono questi: su 929 n- 
dividui che si assoggetiareno tutti ì 


gi ebbero nel 1902 soli 4£ casi lievi di 
malaria (4, 6%); mentre nei gruppì cor- 
rispondenti di individui non chinizzati, 
in identiche condizioni, si ebbe un nu- 
mero di malati variante, secondo i luo- 
ghi, dal 18 all'82% (con una media oscit- 
lante attorno al 50 p. c.). 

D'altro lato su 2183 individui che fu- 
rono curati preventivamente con due pic- 
cole dosi settimanali di chinîno, si ebbe 
una cifra di ammalati corrispondente al 
10%, mentre suî gruppi corrispondenti di 
controllo la morbilità per malaria oscillò 
tra il 40 e 1'80 p. c. (con una media attor- 
no al 60%). 

Le quali cifre, pur così eloquenti, es- 
primono assai meno ancora di quanto 
dice realmente l'esperimento. Non solo, 
infatti, con questa profilassi si ridurrà in 
breve verso lo zero il numero dei ma)a- 
rici: ma di tanto diminuirà il numero di 
questi e di altrettanto diminuirà pei sani 
la probabilità di ammalare. 

La relazione che abbiamo dinanzi, getta 
anche uno sguardo all'avvenire e dice 
«Tolti di mezzo i malarici una sol volta, 
la malaria (che solo si mantiene perchè 
persistono gli individui malarici) diverrà 
assolutamente un ricordo, Certo è indi- 
scutibile e assoluto che in un periodo 
breve, forse in 10 anni, con una spesa 
che non è facile ora calcolare, ma che ad 
un giudizio sommario non deve sorpa: 
re i 4 milioni per anno, è possibile to- 
gHere e far scomparire dall’Halia anche 
l'ultimo caso di malaria. Coll'enorme 
vantaggio che, scomparsa questa malat- 
tia, sarà scomparso ogni pericolo di nuove 
infezioni, Che cosa rappresenti nel bilan- 
cio della nazione questo fatto io voglio 
dire meglio e con maggior esattezza al- 
tra volta: certo non solo si tratta di oltre 
10.000 vittime umane risparmiate ogn 
anno, non solo si tratta di togliere dal 
bilancio passîvo degli agricoltori italiani 
qualche cosa, come dieci o venti milio: 
almeno, di giornate di malattia, ma si 
tretta di ridare al lavoro zone per sè 
ricche e feconde e che eleveranno di 
qualche miliardo il patrimonio nazio 
nale», 


T nEMICI. 


Queste parole valgono anche in a- 
deguate proporzioni, per la nostra pro- 
vincia. E valgono anche per essa il mo- 
nito col quale si chiude la relazione che 
abbiamo qui esaminato: 

«I più grandi nemici di questa 
mentare profilassi sono l'ignoranza e Ja 
diffidenza del pubblico. Contro queste è 
dovere di tutti, che han cuore e intellet- 
to, lottare. Che se la volontà dei buoni 
seconderà questa lotta, con cerlezza si 
può fin d'ora affermare che, prima ancora 
che la nostra generazione sia spenta, ja 
malaria sarà scomparsa dal nostro bel 
paese». 


Ki 


La quertione della Pescheria. 
Il nuovo regolamento sarà provvisorio 


Veniamo assicurati da persona autore- 
volissima, che la Commissione municipa 
le all'igiene, ha deliberato che l'immi- 
nente applicazione del nuovo regola- 
mento della Pescheria, - in forza. dal 
quale i prezzi falli nelle aste segrete di 
vranno essere comunicati all’ispetto; 
della Pescheria - sia fatta in via provvi- 
sonia. Frattanto la Commissione ur 
rà gli studi già iniziati per attuare nel 
nostro quelle norme che regolano più of 
ficacemente i più importanti mercati di 
pesce di Francia, Germania, Olanda ed 
Inghilterra; mercè le quali sono  elimi- 
nate del tutto o in gran parte le anoma} 
che contradistinguono quello di Trieste. 


La nuova numerazione delle case. 


E' cominciata la nuova numerazio? 
(d’orieniamento) delle case. Contem 
raneamente viene attuata la correzione 
dei nomi di alcune vie. 

All’attuale via Rossini fu applicato il 
nome «Via Ruggero Manna», che ha ora 
21 numeri di casé, perchè ora sì pone il 
numero alle facciate delle case prosp 
cienti la via, Inoltre si riservano numeri 

vi è probabilità che 
sergano edifici. Così in via Ruggero Ma 
na, (già Rossini) il fondo n. 1933 ha ora 
il n. 1; quello n. 1935, ilm. 2; la casa n 
1, il n. 3; la facciata della casa n. 8 di 
via Cecilia, prospettante la via R. Manna, 
ha il n. £; e via dicendo. 

Alla via innominata, parallela alia via 
Ruggero Manna, che parte dalla via Pau- 
liana, fu apposto il nome di «via Gaspare 
Guzzi; ha finora due numeri. 

La via del Canale fu denominata «via 
Vincenzo Bellini.» La numerazione nuova 
ha portato da 7 a 13 i numeri attuali, per- 
chè la faceiata della casa Genel avrà il n. 
3; quella della casa n, 10 in via S. Spi 
ridione, il n. 5; perciò il n. 2 dive 
7,1 3 a, 9, il 5 diventa 11 e il 7, 13 

La via delle Poste vecchie, divenuta 
svia Gioachino Rossini», che aveva fino- 
ra i numeri dal 2 al 22, avrà, per effetto 
della nuova numerazione ( a facciate di 
case anzichè a case), i numeri dal 2 al 
BO: il n. 6 diventa 10; il 14 diventa 20; 
il 16, 24; e così via, 

La nuova numerazione continuerà ra- 
pidamente. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Alla Direz«pe Adriatica della Lega Na- 
zionale pervennero cor. 15 raccolte in 0c- 
casione della costituzione del. nuovo 
gruppo della Lega Nazionale a Levade di 
Portole. 


Istitato agrario provinciale istriano. 
Col giorno 15 novembre p. v. incomin- 
cerà il XXI corso d'insegnamento presso 
la  scuola-convitto annessa all’Istitoto 
agrario - stazione sperimentale provin- 
ciale di Parenzo. Il corso di studi ha ja 
durata di tre anni, ai quali può far se- 
guito anche un 40 anno facokalivo di 
complemento. Gli alumni sono interni e 
tì loro numero è limitato sia dalla capa 
cità dell'edificio, sia dalle esigenze della 
istruzione pratica, 

Per l'ammissione verrà data la prete- 
renza a figli di proprietari. agricoltori 
nati e dormeiliati in Istria. Le domande 
debitamente corredate, vanno presentate 
alla Direzione dell'Istituto entro il 20 set- 
tembre 1903. Per agevolare la ammissi0- 
ne di giovani appartenenti a famiglie ine- 
20 agiate, la Giunta provinciale mette 
a drsposizione dell'Istituto alcuni stipendi 
e mezzi sbpendi di car. 800. rispelliva- 
mente di cor, 150 l'uno, 


L'illuminazione a gas nella nuova 
‘piazza dei foraggi. La Delegazione muni- 
cipale ha approvata la spesa di corone 
901.60 in aumento di quella di cor. £900 
già approvata per la nuova conduttura a 
gas lungo Ja nuova strada fra la. piazza 
dei foraggi e la via Rossetti, autorizzando 
l'Esecutivo a far eseguire i lavori ‘entro 
l'anno corrente. 

Nuptialia. La gentile signorina Emma 
Naccari ha dato ieri la mano di sposa al 
signor Luigi Cramer. 

* La gentile signorina Luigia Dessan- 
tolo si unì ieri in matrimonio col signor 
Giuseppe Hermann. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Ida Ascoli, dai signori Cesare e Regina 
Saravalle, zie dell’estinta, cor. 25, a fa- 
vore della Fraternita israelitica di mutuo 
soccorso (M. E. D.) 

Per onorare la memoria del cav. Ugo 
Massopust, dai sig. Demetrio Marco, cor. 
20, a favore del fondo per convalescenti 


poveri che escono dall'Ospitale, 

-la nora Maria Gobbi elargi agli 
Amii dell’infa 19 a favore della 
otonia alpina. 

N cuore dei leitori. Ci pervennero, a fa- 
vore della famiglia del suicida Giuseppe 
Cantoni, cameriere del Lloyd, da N. N. 
cor. 4. 


cor 


Fatto misterioso. 
Suicidio 0 nxoricidio? 


Come abbiamo brevemente narrato 
ieri nell'edizione serale, iermaftina a 
Roiano avvenne un fatto tragico e mi- 
sterioso. 

IL L00090 DEL FATTO. 


Al N. 176 di Roiano e precisamente 
nella campagna che cenfina con la casa 
abi dal parroco don Iurizza, c'è una 
deliziosa casetta composta di pianterre- 
no e di un piano superiore, che fino a 
pochi mesi fa apparteneva ad una banca 
di Lubiana, mentre ora è proprietà di un 
possidente abitante in quella località, 
AI pianterreno della casa abita la fami- 
glia del macchinista signor Giulio Frank, 
la quale, dal maggio p. p., aveva affittato 
una stanza e cucina ai coniugi Maria e 
Giacomo Wralschgo, entrambi dalla Sti- 
ria, lei di 28 anni, lui di 42, macchinista 
occupato alla ferrovia della Meridionale. 
Un'altra stanza era affittata dalla fami- 
glia Frank al tenente del reggimento 
N. 97, signor Sigfrido Heller. AI primo 
piano della casa stessa abitano alcuni 
allri tenenti dello stesso reggimento, i 
quali, unitamente al primo, ogni giorno 
si esercitavano al tiro a segno in una 
vasta campagna confinante. 


I, RACCONTO DEL MARITO. 


Verso le 11 e mezzo di ieri mattina, il 
Wratschgo si presentò nella stanza del 
telefono alla Direzione di Polizia e do- 
mandò dove doveva recarsi a denuncia- 
re che sua moglie si era uccisa sparan- 
dosi un colpo di rivoltella al petto, Il 
vice-ispettore Ghersina fece condurre il 
denunciante dinanzi all'ufficiale d’ispe- 
zione, al quale il Wrafschgo fece il se- 
@uente racconto: Egli sarebbe giunto a 
Trieste col treno proveniente da Lubiana 
alle 9.25, e dopo aver esaurite alcune 
praliche di servizio, rincasò. -Egli però 
avrebbe trovata la porta del quartiere 
chiusa, ma essendo posta la chiave e- 
sternamente, si sarebbe immaginato che 
fosse stata chiusa soltanto con il nasel- 
lo (girandola), percui, siceome Ja moglie 
non rispondeva alle sue chiamate, a- 
vrebbe aperto Puscio con una forte spin- 
ta. Entrato nella stanza, avrebbe trovata 
la moglie stesa a terra e futta lorda di 
sangue, con una ferita d'arma da fuoco 
Sotto alla mammella sinistra. La donna 
non. dava più segno di vita; aveva le 
membra îrrigidite. Presso il suo corpo 
avrebbe frovata una rivoltella a otto ca- 
riche. 

N Wralschgo fece tale raceonto con 
molta freddezza. Quando ebbe finito, 
l'impiegato, essendo la casa abitata dal 
denunciante sotto la giurisdizione del 
commissariato di Guardiella e rispettiva- 
mente dell’ispettorato di via del Belve- 
dere, telefonò al commissario superiore 
Pertot, avvisandoto dell'accaduto. N 
commi: cò una guardia di re- 
carsi a prendere il Wratschgo e di con- 
durlo alla sua abitazione; poi vi si recò 
egli stesso in compagnia dell'ispettore 
Rudolf. 


I prima RILIEVI. 


I} commissario trovò la donna stesa 
sul pavimento col eorpo rivolto verse la 
finestra. Indossava una semplice sotta- 
na a vari colori, la camicia e un paio di 
stivali gialli. Sulla parete di fronte alle 
finestre, e precisamente ad un metro e 
20 centimetri dal pavimento, il funziona- 
îio notò un foro profendo eirca quattro 
centimetri, cd esaminatolo attentamen- 
, vi trovò conficeato il proiettile della 
rivoltella. Sull'impugnatura di questa, 
che il Wratschgo aveva deposto su un 


inero 97 e, interrogati i presenti, appre- 
se che l'arma apparteneva al tenente 
Heller. Questi però in quel momento 
era assente, perewi fu impossibile inter- 
rogarlo in proposito. 

La circostanza che presso la Wratsch- 
go fu trovata la rivoltella de? tenente, 
fece sorgere il sospetto che la donna fos- 
se stata uccisa dal signor Heller, ma, 
come . vedremo, non si faticò molto a 
smentire questa voce. 


Ir SOSPETTO 0HR NON SH TRATTASSE 
DI SUICIDIO. 


Continuando nelle indagini, il com- 
missario scoprì che il cadavere della si 
gnora era slato smosso, poichè il 
Wratschgo la aveva trovala con il ca- 
po rivolto verso il letto e non verso la 
finestra. Il Wratschgo confermò questa 
circostanza e dichiarò di aver spostato 
lui stesso il corpo della moglie per vedere 
se fosse ancora viva. 

Il commissario, allora, ordinò all'ispe! 
tore di metlergli al fianco una guardia. 
Poi telefonò alla Direzione di Polizia, 
invitandola ad inviare sul luogo la com- 
missione agli istantanei. Verso le 12! 
mer. comparve il signor Heller, che fu 
interrogato. Il tenente all'udire che pres- 
so al cadavere della signora era stata tro- 
vata la sua rivoltella, rimase stupefatto; 
dichiarò che non poleva immaginare 


mobile, it commissario trovò inciso il nu-| 


neanche lontanamente come la sua arma 
fosse andata a finire nell’abitazione dei 
Wralschgo, poichè egli la teneva chiu- 
sa nel cassetto di un armadio nella pro- 
pria stanza. Dichiarò di essere uscito 

le 9 del mattino e questa circostan- 
za fu confermata da tutti i casigliani. I! 
Wratschgo, interpellato in proposito, giu- 
rò di non poter spiegare questa circo- 
stanza che a lui pure sembrava stranis- 
sima. 

L'INTERROGATORIO DEI VICINI. 


Alle due e mezzo pom. comparve sul$ 
luogo la commissione giudiziaria com- | 
posta dell’aggiunto dott. Prati, det 
cancelliere e dei medici signori Veroni 
se e Xydias. La commissione esaminò 
aftentamente il corpo della Wratschgo, 
visitò attentamente la stanza in 
cadde il fatto, fece delle misurazioni 
poi, ritiratasi nella stanza del signor 
Heller, incominciò l'interrogatorio. L’uffi- 
ciale ripetà quanto aveva già delto al 
:ommissario. I componenti Ja famiglia 
Frank nonchè tutti gli altri inquilini di 
la casa, compresa la servitù, dichiara- 
rono di aver udito un colpo di rivoltella, 
ma quando il Wratschgo era già in casa, 
Il Wratschgo dichiarò di essere stato lui 
a sparare il colpo, ma solamente per ve- 
dere se la rivoltella fosse ancora carica. 
I testimoni non poterono però esclude- 
re nè alfermare che fossero stati spa- 
rati due colpi invece di uno poichè, a- 
vendo l'orecchio assuefatto alle detona- 
zioni causa le esercitazioni che gli uf- 
ficiali facevano ogni giorno, era possi- 
bile che al primo non avessero prestato 
attenzione. 

Ir, TRASPORTO DELLA SALMA 

Una PROVA. - L'ARRESTO. 


L'interrogatorio durò fino alle 7 ‘e mez- 
zo, ora in cui il cadavere della Wratsch- 
go fu trasportato al cimitero di Sant'An- 
na col carrettone dell'impresa Zimolo. 
Poi l'aggiunto volle sparare nella camera 
dei Wratschgo un colpo di rivoltella per 
esperimentare se i vicini l'udivano. In- 
fatti, Ia detonazione fu udita da tutti, ma 
anche per la ragione che tuiti se l’aspet- 
tavano. Fatta la prova, il giudice ordinò 
alle guardie di condurre il Wratschgo 
all’ispettorato di via del Belvedere ed 
ivi, alla presenza del commissario Pertot, 
lo sottopose ad un minuzioso interro- 
gatorio, 

MarRIMONIO D’ AMORE! 


Il Wratsehgo raccontò che era vedovo, 
con tre figli, quando quattro anni 
mezzo fa, aveva sposato la Maria. Quan- 
do si riammogliò,. affidò due figli alla 
madre della prima moglie, il terzo ad 
aleuni parenti, dimoranti a Marburgo. 
Aggiunse che il suo era stato un matri- 
monio d'amore e ch'egli amava appas- 
sionatamente la moglie dalla quale era 
teneramente amato. 

— Sì sospetta che io abbia ucciso mia 
moglie! sclamò ad un certo punto in te- 
desco, ma questa è un'infamia; ‘io non 
vevo aleun motivo di rancore con lei 
Era buona, docile e non mi aveva mai 
cagionato alcun dispiacere; nè io ne a- 
vevo mai cagionato a lei. Il suicidio di 
leî mi riesce assolutamente nesplicabi- 
le. L'altra sera uscii di casa alle 5% e 
partii da Trieste alle 6. Tornai stamane... 
e la trovai mortal 

* Alle 8% il Wratsehgo fu fatto salire 
con due guardie in una vettura e condot- 
to alle carceri criminali (Gesuiti). 


IL MARITO DELL'UCCISA 


Mentre la commissione si trovava nella 
stanza del sig. Heller, il Wratsehgo, che 
sì trovava nella sua camera guardato a 
vista da una guardia, passeggiava. Ver- 
s0 le 5 e mezzo, il Wratschgo, stanco di 
stare nella stanza, uscì nel giardinetto 
che circonda la casa e continuò a pas- 
seggiare. Passeggiando. però il Wratsch- 
go si allontanava un po’ troppo dalla ca- 
sa, percui la guardia lo avvertì che ciò 
non gli era concesso. Questo avverti- 
mento fece sorridere il sorvegliato il qua- 
le, dopo essersi passata una mano; sulla 
fronte, vedendo a terra un formicaio, lo 
\calpestò nervosamente con un piede e 
non istise l'operazione fino a chè tutte 
le formiche furono schiacciate. Il 
Wratschgo è uomo di media statura, tar- 
chiato, biondo. Veste piuttosto elegante 
mente ed ha le dita ricoperte di anelli. 
L'uccisa. 

La defunta era d'aspetto piacente. 
Bionda, piccolina e snella. In casa la a- 
mavano tutti e la sua morte impressionò 
quanti la conoscevano. Teri mattina, la 
Wratschgo era uscita di casa verso le 9; 
sì recò a fare alcune spese e poi rinca- 
sò. Dopo pochi minuti sì recò in una cam- 
pagna vicina a cercare una gallina che 
era fuggita dal pollaio. Da quel momen- 
to nessuno più }a vide. 


° 


1 


ii 
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La bestia umana. - Atto infame. Al pri- 
mo piano dî una casetta di via della 
iFontana abita ta famiglia dell’operaio 
Matteo P. composta dei genitori e di una 

ia di nove anni a nome Francesca 
L'altra sera venso le 7 e mezzo, la moglie 
del P. stando affacciata ad una finestra 
prospicente sul fondo dell’erario in 
via del Coroneo N. 84 vide con  ter- 
rore che un giovanotto aveva cacciata 
a forza una ragazzina in una barchetta 


che tentava di usarle violenza tenendole 
una mano sulla bocca per impedirie di 
gridare. La donna si mise a gridare fa- 
cendo sì che il brutale individuo abban- 
donasse le preda e se la svignasse. 


dersela. La piccola Franc tal- 
meni 


poteva articolar parola. La P. si recò al 


sca era 


il fatto all'ispettore delle guardie Rogeli. 
Questi sì recò nel fondo con una guardia 
in borghese e, interrogate parecchie per- 
sone, apprese che il satiro era certo Anto- 
nio Stanig, di 20 anni, da Castelnuovo 
d'Istria, notissimo ladro e sfrattato dalla 
nostra città. Lo Stanig però, come di- 
cemmo, se la era svignata ed j funzio- 
nari, sapendo che era fuggito lasciando 
sul posto la giacca ed il cappello, nella 
speranza che sarebbe ritornato a ripren- 
dersi la sua roba, si appostarono nelle 
vicinanze. E non isbagliarono. Verso le 
8 e mezzo infalti lo Stanig ricomparve: 


Raopres 


per la corrent 
spiegata 


alla forma quanto sì conù 
responsabilità fuort di ur 


Dott. Goldhammet 


quanto conferisce al 
nità dei giovani che 


scuole elementari 


e schiarimenti rivo) 


di un'«altalena» che si sta costruendo e|® 


Soltanto allora la P. si aocorse che la 
ragazzina era la propria figlia e, con la 
morte nel cuore scese nel fondo a ripren- 
te invasa dalla paura che a stento 


commissariato di Guardiella e raccontò 


Fabriciano. 


S. Fabri 


COMUNICATI*) 


Sig. Cesare Levi 


tante della Prima Società Austria 
d'Assicurezioni contro il furto per iscessa 
PIAZZA GRANDEY 
Tennis» ringradà 
a e la cortesia che avewi 
oceasione dc liquidazione 
fu vittima. 


Il Circolo di 


in 
‘ei furti di c 
Trieste, 19 A 


A titolo di p 


®% La Rednzione s! dic nes tanto ripe 
01 assume alal 


ha ripreso la sua attività 


riceve dalle 9-10 ant. e dallo 44/5 p 


PIAZZA CARLO c6LoonI 10, hg 


TERME ROMANE 


di MONFALCONE 


di proprietà di SA. i! principe di Thurn-Tadt 
Temperatura costante dai 39-40 grati. 


FANGHI - BAGNI - MASSAGUI 


Indicate da principali celebrità mediche 
per la cura della gotta, reumatimi) 
sciatiche, malattie della pells, malattiti 
meliebri ecc. ecc. 


AMMINISTRATORE DI STABIUME 


E CONTABILE 
persona molto bene eonoscinta e pralit 
în questa città, accettereble l'amministi 

zione di stabili e sostanze pupillari, 
Gentili offerte sub Pratico 19 al Picco 


Signorina Viennese 


per poter apprend la lingua italian 


CERCA PesTO 
presso distinta famìgtia italiana 


Buon trattamento. Stipendio cosa accessoriti 
Gentili offerte sub W. Y, 5414“ dirigere 


non farsi cor 


giacca nera, 


camicia biar 


la semplice n 
lo Stanig enti 
pù dentro 
ì però ricono 


le 


inatosi lesta: 


, 'accinse 


i guardia, | 
ne di 1a 


fia la padron 


impedirglie) 
ssò del f 
superiore 
lo. Lo Sta: 
si qualifi 
di esser 


quella sera 

le nel came 
Tu interr 
Pertot. 


ficcola P. fu 


Rudolf Hosso, Vienna I, Seilerstitte 2 


Istituto Ravd 


Anno 54° VENEZIA Anno 54° 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'IRALATO 


Corso Elementare - Scuola Tecnica - Ginnasità 


CORSO BIENNALE DI COMMERCIO 
con insegnamento prai 


tedesca, inglese. 


delle lingue france) 


CORSI PREPARATORI AI COLLEGI E SCUOLE MILITA 


Ginnastica - Sch - Nuo‘o - Voga. 
Palazzo Sagredo sui Canal Grania 


Collegio Convitto Arcivascovil 
diretto dai PP. Stimatini 

— im Wdime 

Questo Collegio ha sede in uno de 


mig] 


ri palazzi della città. il qual 
br: 


ato aggiunto, 
offre det locali pi 


apposita. 


nito di spazi 


estra e bagni, nulla Tas 


i sono ammessi 
L'istruzione abbrac o element 
interno con ag 


scuole 


mi di licenza 
interne di 


ile constatò 
aveva tent 
me i lettori 
la venne 
a Castelnu 
Hero, cl 
alla croi 
ona. Al r 
atta in coi 
Rie stando 
poca, sì = 
giorni 
i fu arresi. 
nio negò 
tompagni 
o Perto 
‘urestato, 
Mm aver 7 


. Ad 
Sanig fu 

per occ 
po abbiam 
[le di not 
lt Giuseppe 


fzoni ur 
mo di un 


fua co 
tommiss 
lagente I 
ma le ri 
b infruttu 
fe venne 
B., ab 
repentin 


povane d 
Quale l: 
Meuni n 
con 
Mimale avi 


ia a desiderare dij 
buon ordine e alla s@ 


- Per il corso 


iceale, tecnico e dell'istituto tecnico st fl 
quentano le scuole re; 


Retta modica L 
tri 
amento sano e abbondant 
‘ONE. 


Jia DIRI 


LO SCRITTOIO 


della Ditta 


r gli alunni delle! 
Trai 
Per programiali 


del fete 
allo Spe: 
Re terzo 
balato di 
Wi anni, 3 
la, Jeri alli 
odi un n 
fra allonta 


AD. TREVES 


wenno traslocato 


in via della Zona, tr 


Ho l'onore di portare a pubblieaxi 
scenza che in seguito alla 


chin sura N00 


mio negozio commestibili in Barriera veg 


chia per cossata locazione 
mi somo traslocato 
in via Miramar N. 3 B. 


Serva il presente in ispecie per la mil 


vecchia clientela. 


GIOVANNI GARLATTI 
DENARO A PRESTITO 


da banche come pure da privati ricevano pron 

tamente e setto diserezione persone d'ogni cl 
“ale cretito personale a 5%,—6", e conti 

ica a 4°/,, verso restituzione in piccole 


trimestrali. a mezzo di 


ip 


A. DI. Eudroimea d& C.i 


Socletà commerciale rieb tamente protocoliata 


BUDAPEST, Realschulgasse N, 16, 


Pregasi aggiungere il fran: » per la rispao 


L'Unione Cooperativa Triestina 


DI CREDITO E DI RISPARMIO 
Consorzio registrato a garanzia Hmitate 


censcese ai proprî Consortisti anferie 
pazioni di cor. 300 per ogni quotay 
rimborsabili medinute il  piceolo rie 
sparmio settimanale nel periodo dî 
un quinquennio ; 
accetta anche da non consortisti verte 
meuti nella Sezione Risparmio corde 
spondendo l'interesse del 4'/,%, annode 
Per. qualsiasi delucidazione © rivolgend 
dalle 9—1 e dalle 3—5 pom. all’ Ufticiî 
Consorziale 


Piazza Ponterosso N. 3 1I p. 


igiscontri 
uion esci 
Mili alle | 
latemo 


nimpars. 
nie cor. | 
l'osteria 
o, 
bora che 
Nylo stes: 
figo, ami 
do a ch 
lalla dire 
pielario si 
lio di un 
be i cong 
= arresi 
È l'autore | 
îg Giaco 
di sup. n. 
valo di S. 
libio il qu 
ione del I. 
i congiuì 
ira commes 
Mio a dorm. 
Commisse 
ip lener co 
agiunti del 
Tenuto in 
b i congiv 
ib già altr 
Pisospetti, c 


farsi conoscere aveva indossata 
a nera, un berretto «sport» ed 
iela bianca, mentre era fuggito 


UNICATINI 


osare Levi 


Wemplice maglia. L' spottore l lasciò 

Ma Prima Societtfi&tanig entrasse nel lo e poi vi 

contro il furto per entro la guardia in borghese, 
PIAZZA G d riconobbe subito la guardia e|g 


Lawn Tenmignigilosi lestamente ad una delle ba 
» e la cortesi giga accinsc slegare un grosso 
della Jigififiguardia, evidentemente con l'in 
na. SANI lanciarlo contro il funziona- 


sto 1903, 


m- 


fa padrona dell'animale fu pr 
mpedi rglielo. La guardia allora 
del. furl con 
sopraggiunto in 
. Lo Sl anig finse di cader d 
per Antonio Lubich 
appena arrivato da 


nte 


led 


lla sera fu ri 


nel cam trasporto e ieri 


si 


commissario 
fu visitata da un medico, 


con certezza che il 


fa venne ucciso in un paesetto 


Wi Castelnuovo quel disg 


Hero, che aveva dato 
dh î alla cronaca di occupar 
Id ona. AI momento dell'ucc 

io cera in compagnia di due giova 


i fa sua attitilil@bhe stando a quanto si affermi 


nt. e dalle 4lfali'epoca, si sarebbero chiamati 
si Wicuni giorni dopo, nel rione di 


_ROLDONI Il, Mifizio arrestato certo Luigi Stanig, 


io negò recisamente di essere 
——îflità compagnia dei Hero. Percu 


ROM fssario Pertot interrogò in propos 


io arrestato, ma anche questi giu- 


{FALCONMMMon aver neanche conosciuto il 
il principe di agio Hero. Ad Mniereogatori io _esau 

dl 3UipaiStanie fu accompagnato in vis 
GNI - 


palî celebrità 


ta 
i ca 


te 


to per occultato aborto. Come a 
jpo abbiamo narrato, sabato ver- 
Mue di notte, i calderai oRdolfo 
è Giuseppe Gismondo trovarono 
Manzoni un involto contenente il 
îno di un neonato di sesso fem- 


ma fu a conoscenza del rinveni- 
îl commissario superiore Pertot, 
l'agente Decolle di rintracciare 
conosciuta tfadire, ma le ricerche del funzionario 
ebbe l'iniitono infruttuose. Lunedì 


) sostanze Jente venne a cc ac 
.Praticy 19 jM&leria B., abitante sul Corso, 
—___uligfita repentinamente in modo 


è Vi naelto misterioso. Il funzionario si recò 
(i) Werrogare la giovane, e questa finì 


la lingua geonfessare che nel pomeriggio del 
‘ Pesto DO 16 corr. aveva aborlito, sgravan- 
famiglia fici lerzo mese di gestazione, di un 


i pendio costi 


poi di aver portato il feto nel 
dì Sant'Anna e di averlo nasco- 


W.L 54° aggarò 
‘o un cespuglio. L'agente 


una I, > Selene 
lla giovane dinanzi al commissario 


GU al quale la B. fece il seguente 
6) e: Alcuni mesi fa, ella aveva fat- 
scenza con un giovanotto, 


Rioni 
f quale aveva promesso di farla 

DZIA calttifmoglie. Un mese fa, la B 

IDA OLIA D'IRUENTO Mm sentirsi dei fortis 


incomin- 
imi dolori | 
sola Tetnita - flifhi, percui si recò da un medico; 
E DI Vterge® dichiarò che era incinta. I 
co delle [igadinied la triste novella al fidanz 
Pata to, dopo averla confortata, se ne 
LLEGI E SCUNE mon tornò più. Nel meriggio del 
ma - Nuoio® 16, la B. fu colta da fortissimi 
su Cas e mezz'ora più tardi aborti. 
— 1 fiezzo si recò al cimitero e depos 


fi 


mani: S. Fri RICCOLO pag. IT, 20 Agosto 1503 N_7S8D. 


hiuso provviso» | 


iato | 


Melta grandezza di due decimetri.| 


con- | 


Piccolo furto. L'operaio Giacomo Pon- 
ta, abitante in via Ugo Foscolo N. 4, do- 
nune jerlaltro a ettore Rudolf che 
el pomeriggio, in una casa che si sta co- 
struendo in via Bely , era sta 
olo d'argento del 


bato di un or 


Teri mattina Giovanni Gan- 
nte al N. 1 di via 
commissariato di 


Concordia, 


an Giacomo a denunziare al cancellista 
De Giampietro, che, avendo trovato dive 
bio col facchino Giovanni Si 


é al N 20 di via de - 
nats atterrato © colpito con pu- 
gni in mod i ip ortare alcune € 
sioni al capo e una ferita all'occhio o 8 
stro 

Il Siega fu interrogato dal cancellista 
® poi rilasciato. 


Percosso da una donna, Abbi 
contato dome scor: che certo G 


vanni Rei di ) ammi, tante 
in via del Mc a vento N, 50, era ri-| 
{corso alla Guardia medica per una ferita] 
al capo, riportata per mano altrui. Ora 
il ferito ci prega di rileva egl 
stato percosso: con um ferro dalla ragaz-| 
za Erme la, abitante nella 
tess. aida Jo avrebbe aggre- | 
dito me lando con la coin 


Elisa Trampus lagnandosi, a| 
, delle continue offese 


lancorebbe contro 


quilina 


la Braida, a suo dire, 


altri inqu 


Atterrato da una vettara. di 
nni, Giov Cova 50 la 
meriggio, mentre si dirigeva ver-| 
1 atterrato da una vettura. | 

jesto 'dalla farmacia Ravasini l'inter 


vento della Guardia medica, vi accorse 


il dottore di turno, il quale contrò 

una ferita con ematomi le de 

stro, e gli prestò le cure più urgenti 
Durant: il lavoro. Il bracciante Giu- 


di 50 anni, abitante al 
6 di via del Pozzo, ieri, verso le 8 di 
a, mentre era intento al lavoro, ripor- 
tò accidentalmente una lacerazione al-| 
l'anulare e al mignolo della mano sin 
stra, nonchè l'asportazione del 

Ma Guard ica il dottore di turno 
gli prestò le cure opportune. 


Gadate. Ieri mattina alle 8 la bimt 


med 


due anni Elvira Pecher, abitante al N.| 
78 di Rozzol, mentre scorrazzava nei] 
pi della sua ab nciampò e 


amente 
giunse il dottore di 
irò alla bambina u-| 


c 


dle a terra. 
la Guardia me 
turno, il quale ris 


TEATRI. 


Politeama 
stagione lir 


Siagione d’opera al 
setii. Sulla imminente 
tunn al Polite 


segl 


le 


«Aida 
di Verdì e 


antera 


aviala 


La vrich ec. 
utori veramente 


sa 
di 


plessc ese 


HA ; EL 
s i signori A 


soprano 


nato bar 
e Baldi, 


derico Carbonelti basso comico; ab slitniani n 
le parti comprimarie per porte d’abitazioni e scrittoi 
Concerlatore e direttore d'orchestra, | Sin getto di zinco, brorizo; ‘pressato, in 
sarà estro ppo Deliliers; sosti- rilievo e smaltato da cor. Î.— in poi 
tuto il maestro Eusebio Curellich unicamente prosso il 
gione si inaugurerà sabato 12| 4 Premiato Stabilimento Grafico E. FrelsInger 
seltembre col «Trovator guito dalle 


id 


e Linda Micucci 
signori 


Anto; 
G 


avina 
quanto 
in istena come alla Sc 
190: 


sarà posta e 


Milano nel Carnovale 


espressa 


gurini della 
teatrale 


viat la 


poi, sarà per 
messa in 


noi, 
decorazioni, 
{ite moderno 
‘anto il teatrc 
saranno completamente illumi 
elettri la sala sarà a 
(ilatori elettrici. 


ati 


# 


na ferita di taglio alla fronte e le prestò 
le cure nece: 
Ieri sera, ia 
vanni Calz, di 28 anni, abitante 
di Guardiella, finito il lavoro, sì diri 
va verso casa, quando, vedendo un car- 
ro, volle ma prese male lo | 
slancio e cadde a terra, in modo da frat 
turarsi la gamba sinistra, >da al 
ni pas: »mpagnato, una 
| vettura, 
| nel a 


Soccor: 


| Lesioni accidentali. Teri a un'ora del 
pomeriggio il ra di 19 ‘arini Sergio| 
"aVasso, abitante al N,18 di via Giulia 
vriò accidentali te alcune ustioni di 
6 e di secondo grado -al.braccio si- 
nistro. 

Virgilio Trovivan, 
in via Donadoni, ieri ‘alle 
riggio riportò accidentalm 
di taglio al pollice 


abitante 
del pome- 
ate una ferita | 


| 
sinistro | 


di 10 anni, 
2 


to Arcivaggliietro al cespuglio. Ad interrogato-| Alta Guardia medica ottennero le cure 
-P. Stiecatid BMUrilo, la ragazza fu condotta in | opportune 

«lima ca ef 2 cimitero, dove indicò il posto| Il marinaio Ettore Suers, di 21 anni, 
ede in uno Mea Pascosto il feto. Questo in-! abitante in piazza Barbacan N. 1, ricorse 


trovato, è l'ispettore delle guardie | 
lo trasportò nella cappella mor-| 
Nel frattempo, il commissario 
la madre della B., la quale 
Wi aver ignorato che la figlia fosse 
incinta. Alle 3 pom, la B. fu con- 
all'ospedale, dove trovasi in istato | 
lo. 
3A risulterebbe che il fatto della 
îa B. non ha alcuna relazione con 
perta del feto in via Manzoni. 
ida allo Spedale. Ieri l'a}tro veniva 
nel terzo riparto dello Spedalc 


1 quale col il 
ositamente 
lî aria e di ibi 
vorticati. li 
scia a. degl 
on ordine È 
i sono amme 
Corso el 
di esami dili 
ale scuole 
nitori. - Perl 
tecnico 


stituto 
ie 


liberi di Haga 


ET alunai 


malato di tubercolo Giovanni 
di 56 amni, abitante al N. 1 di via 
fenuto. Jeri alle 3 del pomeriggio, ap- 


:-TTOIO gno di un momento in cui l'infer- 
S'era allontanata da lui per 
® Micaiche altro malato, il Silla scese 


fio letto, e salito suita finestra, si 
a capofitto nel S. ostante 
imo principale, a circa 10 metri di 


iza da) portone. Una doma, che sta- 
eggrarenmnell'istituto lo vide cadere. 
ò gubito il portinaio, e questi con 
di Tue famigli, lo sollevò e lo fece 


a pubblig 


Ma chiag e in una lettiga con la quale il di 
! in rit fu trasportato sul suo letto. Si 
subito il medico di ispezione, e 


(A n Presidente dott: Lorenzutti, il 
sto call le comunico fatto alla Polizia, I me- 
rN 3 gf non gli riscontrarono alcuna Tesione 


ferna, ma non esclusero le lesioni in- 
Wie, e infatti alle 5 e mezzo l’infelice 
Mlava l'estremo respiro. 

ostamonete rinvenuto. Riferimmo ieri 
if signor Raffaele Segala, aveva de 
fiato all'ispettorato di p. s. di Guar- 
fiala scomparsa del proprio portamo 
contenente cor. 135 avvenuta mentre 
@ra nell'osteria «Banialuca» in via 
ifA<quedotto. 

leviamo ora che il portamonete fu 
ato nello stesso locale signor 
ilo Zondrigo, amico del Sega!a, il qua- 
fill sapendo a chi appartenesse lo a 
la direzione di Polizia, ove 
a prenderlo. 


‘pecià per h 


GARLA 
ESTITO 


nti ricerang 
"sano ogni 
0 


E, ea 
DO tn pig 
zo di bisi 
e & 


nta praton 


358 N. fg 


Ho perla ri 


Mfproprietario si recò su. Anche se Ella indossa un vestitò di la 

AB pioposito di un furto. Veniamo in-[na bianca, lo sposo potrà vestire da viag 

a Tre ifli che i congiunti del b: gio. Purchè, s'intende, Il suo vestito di la 

u MEL. - arri o perchè s na bianca abbia taglio d’abito da pas 
l’autore dì un furto seggio. 


;PARNQ 


in 


essere 
del Cantoni, 


sig. Giacomo 


maia. limit dd. sup. n. 81 - sì recarono al 

sortisti rialo di S. Giacomo presentan- 

d a «alibi» il quale esceluderebbe la 

14 

ii Ei BafBfiecipazione del I. a quel furto. 
Piendiligcondo i congiunti del I., allorchè il 


l period 


l'arrestato si tro- 


Mo veniva commesso, 
la a letto a dormire, 
lerò al Commissariato di S. Giacomo | 
fivollero tener conto delle dichiarazio- 


Isortîsti 


— 4790. 


viceve 
ne e senza disdetta, può autorizzare il pa 
drone a chiedere 


a ore 7 ant. 244, ore 2 pom. no 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 7574 
D: a marea 8.59 ant. e 7.82. pom. 


- Bassa 


sentinella alla porta di un museo ed ha 


passa. 


ieri all'«Igea» per la cura di una distor- 
sione al braccio sinistro, riportata acc; 
dentalmente. 

Clemente De Rossi, di 11 anni, & 
tante al N. 19 di via delle Scuole nuove, 
ieri alle 7 del pomeriggio riportò acci- 
dentalmente una ferila al medio } 
mano destra. 

Ricorse alla Guardia medica 


de 


trazione del 19 corr. 
ruek 33 5 13 61 


L’estrazione da Bruna non è a 
a Trieste, causa un'interruzione telegra 
fica. 

Corrispondenza aperta. E47e7. Elia sa 
rà di leva appena neì marzo del 1905; in 
torno a quell'epoca, prima di subire la vi 
sita, faccia istanza non boMata al Magi- 
‘ato civico documentando la sua qualità | 
di figlio unico di madre vedova nonchè 
dimostrando che ella provvede al mante 
ento della famiglia. — Vittorio 2 Cer- 
amente; Sl legame di parentela non ha 
alenna influenza sugli obblighi del princi 


pale: anche il figlio che }avora nell’eser 

cizio pat 

se distro acciano 

non c'è giudizio distrettuale. — Biblioma 

ne. Impossibile giudicare coi dati che ci 

fornisce; si rivolga a qualche libreria an 
Amalia. Per aver la licenza di 


tiquaria 


venir a Trieste 10 sfrattato deve rivolgersi 
Gi 


alla polizia. nimede abbonato. Anche 
se Ja relazione amorosa si svolse in Italin 
la petizione p.to paternità de 
domicilio del presunto padre 


cioè, nel suo caso, in Austria 
Per entrare nella facoltà farmaceut 

viene aver assolto sei classi di sinnast 
ovvero aver superato l'esame della 

— Interessato. Contro il pre 


tuttora aperta l'istruttoria. 
Non crediamo che ci sieno col 
vitti che accettino fanciulle di 
ni: forse Îl suo è un cu 
La domestica ha diritto a 

abbandona il servizio 
ndono prima del termi 


degli indennizzi. — Spo- 


Notizie meteorologiche. Ieri temperatu- 


marea 2.22 ant. e 1.51 pom. 


Ogni giorno una. Stupidini è posto di 


vedine di far deporre l'ombrello a chi 


Mei congiunti del I., il quale continua 
essere lenuto in arresto. 

Secondo i congiunti dei I., questi sa 
be stato già altre volte arrestato per 


ondati. 


Giunge un signore colle mani in tasca. 


| glio, 


celsior. Telr causa il maltempo, fu|=e==  £ — A 
ro al teatrino d'estate| d2 SD “e A 
reola. Il concerto segui-| 2 g gui È 
PAIA CC] Sis 
ca = è pi “= Bos 
Pa c5 © Hi ese SES, 
n arina e Navigazione, s-°fe5 53 $Î] 
sf@o'ssà E de 2 È] 
In mezzo nd win ciclone. Zoe © E Sento 
Nel «Piccolo» di ieri abbiamo riferito | as © = CD 5 2 f=e (Li 
delle. peripezie superate dal piroscafo | = & © 5 gr ES. 
aAiberta» di Trieste, il quale il 24 luglio as SR ILLE s ii 
p. p., in Atlantico, mentre navigava| 9 o SZ dl podi 
verso Nuova York, fu sorpreso da un ter-| & 2 3 3 ES £ 5,258 
ribile fortunale. += #5 ara e È 
Ora apprendiamo che anche il pirosca-|g== o E fra sz s5% 
fo Aquileia» al comando del cap. A. Dmi-| "es 3 @ N SR 
nak, da Trieste a Filadelfia, dove arrivè| S= ‘ 25 st S 338 
28 p. p., fu travagliato dal fortunale di ng s L =. ki 
a forma ciclonica che imperversò du = È a fio 


giornate del 24 e del 25 

» l'uragano l'« 

modo spaventoso, 
la sua inelinaz 


one su l'uno 


di que te 1” 


| maistro si 


cadesse in mare. Se fos 
dubbio ucc?so qui 


dell ‘en 
gio 
perta a 
mettere 
bili sotto i colpi del mare. 
quileia» potè uscire dalla 
ed arrivare felicomente 


| ni sopra coperta ed all’attrezzatura, ed 
lanchie al carico che fu alquanto smosso. 
nche il «Marianne» al comando 
cap. A. Hreglich, proveniente da Trieste 
le scali del Mediterraneo e diretto a Fila- 


durante la notte dal 24 al 
trovò preso nell'uragano, 
quella zona aveva una vi 

ma rotatoria 


dell 


ce sommergere fino al 
danneggiando 
apparato, 


ria il c 
mare la 
ore in ba 
che, sopi 
ripara 
mone e 


ati, 


Duca î ‘avaria 


de 
ndo poi in salvo 


L'altro piroscafo, 
circa miglia dai 
pei 
dovica 
il qu 
era in viaggio da Pe 
fort. I «Lodovica» per la sua 
costruzione. a’ torretta. (Turrettdi 
tre al completo carico nelle stive, 
anti pure un discreto carico di 


comando del 


nali stivato e solidamente legato nei suoi 
fianchi sporgenti dalla coperia propria 
Dopo parecchie ore di diffi- 

alcuni cavi e ca- 
he tenevano il carico stivato nel 


mente delta. 
ima naviga: 


fono, 


anco ‘sinistro essendosi rotti, i 


loni furono 


dal mare: Pei «Ledovica», 
dosi fortemente alleggerito dal 
nistro, si inclinò sul d 


pi di 
no il ponte 
Continuando 


are, 


liberato da lutto il 
riprese la sua posizione normale 
riprendere anche ja sua 
poichè allora ritornò anche 
calma, Il capitano Bartulich 
che in seguito all'enorme 
a parte del carico 
snvilivnala sul'asicora 
statò oltre alla perdita del 
il «Lodovica» avi 


il «Lodovican 


un 


Sela 


mente riparati a Rochefort, dove 


il 15 corrente. 


— Favorisca posare l'ombrello. 
— Ma se non l'ho. 
— E allora vada a casa a prenderlo. 


plici sospetti, che poi si chiarirone{Se non depone l'ombrello non posso la- 
sciarla passare, 


ma Rossetti abbiamo le 


Trova 


presenta 


Linda Micucci-Betti e 
Mar 
tonio Pao- 
nti e Vincenzo Montanari, 


ollre 


Marcomi- 
nio Paoli, Gaetano 


si afferma 


cioè con sce- 
te dipinti dallo sceno- 


afo Sormani di Milano e con a 
del Rancati di Milano. Anche il ve 
completamente nuovo, fu eseguito s 


Scala dalla nostra sartoria 


scena con va 
mobili ed accessori, 


> quanto il palcoscenico 


ieggiata da 


I coniugi Bendast:i - Garnlli all'Ex- 


«Aquileia» rollava in 
tanto che in certi mo- 


dì. Durante 

Iberetto di 
sirea quattro piedi 
| dalla colonna e fu veramente fortuna che 
aduto a bordo 
alcuno 
o, poichè allora motti itomi- 
lavoravano sopra co- 
‘e i rottami e rilegare o 
al sicuro gli oggetti divenuti mo- 
Alla fine 
agitata 
a Filadelfia, 
| senza però avere riportati parecchi dan- 


lentissima for. 
In quello spaventevole fran- 
gente anche il «Marianne» fu colpito da 
terribili colpi di mare, uno dei quali lo fe- 
cassero poppiero, 
seriamente il timone ed il 
0 in modo da impedirne il 
funzionamento In veguito a questa ava 
, dovette far fer- 
a inca tre 


, fu possibile 


’apparato e quindi riprendere 


che alla distanza di 
precedenti. fu 
ibile fortunale, è il «Lo- 
cap. G. Bartulich, 
ico di legname «Pitch paim 
ola per Roche 


portati ad uno ad uno 
trovan- 
fianco si- 
tro in modo che 
questo rimase esposto a violentissimi col 
alcuni dei quali danneggiare 
di comando ed allagarono la 
i colpi di mare, 
irono ben presto a strappare 
il carico del fianco destro, cosicchè 


rotta regolare, 


però eon- 


delle stive era 
ro, Inoltre con- 


pure subito pa 
altri danni, ì quali saranno provvis 
1 


Ros- 
aa 


Danler & Comp.|È 
SPEBITORI, EGBR (Boemia) 


H più vecehi'o e più pronto servizio diretto cumula- 
tivo a vagoni completi con grande risparmio di nofî 


da Eger per Trieste loco ed in transito per il 
Litorate, la Bosnla ed Erzegovina, il Levante, of- 
frendo col medesimo vantaggi per tutti i trasporti 


av di 


| di porcellane, ‘acquo minerali ed eltri articoli 
determinati da Carfsbad 6 dintorni, 
sonia, Baviera o Turingia. 


PREZZI FISSI MODICISSIMI. 


un 
ecce- 


dalla Sss- 


Gio- 


TABELLE 


Pivegadro 8 Altarass 


TRIESTE CORSO 2 - TELEPONO 742. 


NW. Strehler - 


È usero 


ILCALENDARIO SETTIMANALE 


PER L'ANNO 1904 
utile per prenotare le scadenze. 


revetti d' Invenzione 


procura l'ingegnere 


M. GELBHAUS 


autorizzato @ perito ginrato per le patenti. 


Vienna VÎl, Siebensteregasse 7, to isccla all'IL LOL vr. 
Informazioni dà ta) Diua sc. 


. 


ala di 


Crieste 


ttrezzi 


pr 


i) 


a luce 
a ven- 


luglio. 


Elisire diChina ferruginoso| 


SBUTTINA. 
Riesetituente nelle inemie, dabolazza di stoma. 
tonraiassense, Farmacia Suttina, Corea 25. Tri 


LA FILIALE 
Banca ‘Union 


Trlioste 
poosups di tutte le operazioni di Banea 
0 Cambio valute 


i in onto corrente ab- 
RO» 


o l'al- 


A 


1 ron 


PaA 


non «gen 
a 6 mesi finso 
"anno 
71 mese", 
"1 unno 


b) in RANEÙ" EMO abbuonando 
interesse annuo sopra qualunque somma: nre 
levazioni verso chèqua sino x (40,000 aviata, 
per bnporti maggiori il preavviso sarà da darti 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
aemento in apposito libretto. 

è CONFEGGIA per tutti i versamenti 
fattiin qualsiasi ora d'ufficio la valuta dol me- 
desimo givrno. 

d) Asssme pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazzo, di cambiali su Tri 
Vienna, Budapoet ed altre principali città della 
Monarchia, rilaeia foro assegni per quente piazze 
ed accorda loro la fncoltà di domiciliara effetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa. 

è) Bilascia al corso di giornata tranvo di 

uslunquespasa Vaglia ed Assegni det. 
io Banca d’ scap nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli. 

1 Wincarica dell’ sto e delta 
vendita di DEAD pae: alute e diviso, 
nonchè dell’incasso di assegni, cambiali @ ta 
gliandi verso modica pro. vigione. 

g) In base ad accordi presi col rispottivi 
ist di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in ffrado di cedere. corren- 
femeno ni corso dl giornata franco 


25 lu- 
che in 


fino a 


del ti 


il 29 


spese i seguenti valori: 
Ob 


no 
di Itensita 44,% della 
Agraria e di Rendite în Ra- 
deo; Lettere di Pegno 4%, dell 

trale An araca di Caedito Fondiari 
Lettoro dipegno 44,%/, del 
Actien Hypoibeken Bank in Leopoli, della 
Casa di lciaparinio di Debreczim, ‘della Banca 
Centrale Ipowonrio delle Cusse di Risparmio 
Ungheresi di Budepost e dello Stabilimento di 
Credito Fondiario iu Hermannstadt, 

La FILIALE dela BANCA UNION accetta 
in custodia verso una tenvissima tassa affetti «i 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei coupons 
alla:sendenza e la verifiva dei titoli sortegginti, | 

\ 


Oni tino 


peciale 
) ob 
aveva 
bordo- 


imo ordine 


Solo fabbricati di i 
fornisce a prezzi Hi 


È come pure tutti gli accesso! 
modici verso 


piccole rate mensili 
î Cutaloghi itiwstrati gratis e frarico. 
BIAL & FREUND 
VIENNA XMI1 c BRESLAVIA Il. 


carico 
e potè 


po' di 


rollio, 


camito | Le lentiggini e le impurità della pelle scompai 


recchi 
ria. 
arrivò 


in vendita presso: A, 6, Andreuzzi, Giuvanni Angel 
Hoerner e Hunseil, Farmacia Serravello, Loduvivo 
fntore Zernitz, profom., Gius, Zigon, drog. A Fiume: 


S 


Uffa! Tal giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


Afiezioni di Stomaco, Pebbri tenaci, we, 
Quina-Laroche Ferruginoso 


luo la Povertà di Sangeo, e Crosconze difficili, |{ Poste; de Leltosburg. Pazza d. Gio- 
Conseguenze 0 Parto, Anemia, vanni; Pozzetto, Paluzzo del Lioyd; 
PARIS 20, Run dea Ponedo Ruini oegnee Miszan, Pinzza Ginsonpina, 


Fahbrica Mobil 


Via Paste vecchie 20 TOMMASINI & NAVARDA 


Riduzioni, Tras: 
BIGLIAROI TRASFORMATI sistema Saint Martin“ a prezzi d' occasione 


Grema Edelveiss! 


Fabbricante : Emer. farmacista Otto Element, Innsbruck. 


— Dar le orè di notte: Ingrosso vin della Fornare 


Massima scelta - Massima solidità | 
Massima convenienza 


MUODO fIRRIDO 


Cortinaggi di merlo, stoffa c applicazione 

| Tappeti di ogni grandezza c qualità 

| Stoffe da mobili disegni recenti, 
Tralicio per materassi 
Corsie a jute, reps e velour, in tutte le altezze 
Coperte di cotone, di lana c imbottite, 
Tappeti da tavola e copertori in disegni nuovi 
Batista 
| Witrages 
| Linoleum < cerato, a metro e pronte 
| Stores di merlo e applicazione svizzeri 


Embrasses tuttî gli articoli da 
IL TUTTO PRESSO 


| DI, WHISS 


Trieste, soltanto Corso 9 


Prozzi fissi Fiume, Corso ff Telefone 498 


‘a provenienza inglese, in 


per cortine, vi 
disegni recenti 


di merlo, bianchi e crema e applicazione 
ultima novità 


e Macassar © 
tappezzeria 


Cercasi distinta Signorina 


tuale Segretaria d'un Istituto educativo locale. 


aspirante deve conoscere perfettamente l'italiano ed il tedesco). 
Offerte. con referenze al »Piccolo*, »Istituto Educativo“. 


VITTORIO VENETO. 


KÒTEL PENSION VILLA BILLI 


con fuito ll.comfort e vasto giardino. - Casa di | ordino. 


; | LE ANALISI 

ro |{ di distinti chimici ebo sempre confer- 
| marono nel 

dol farmacista PICCOLE In Lubi 

Lindicata tità di ferro, sono il mi 

glioro attestato 0 offrono »I me 

dico © al pazionte la iù granda 


garanzia per li su efficacia, 
Rivendesa n farmacio Crevato, via di 


UCDMPENSA NAZIONALE di 16,600 fr. 


PANI 


ELISIR VINOSO 
PERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 


miro la Mancanza di forze, 


Trieste + Via Pesa 52 A (edificio proprio) 


ALESSANDRO LEVI-MINZI 


fagazzini Piazza donati 2 {Edificio scolastico) 


IN CASA NUOVA 
una delle cose di cui più si avverte la mancanza sono 
I GAMPANELLI ELETTRIGI. 


Rammentate che. può fornirveli sollecitamente ed al 
massimo buon prezzo lo Stabilimento 


peri 


efono MN. 1336. 


| SAINT MARTIN-PALISSON. 


PRIMA FABBRICA PARIGINA DI BIGLIARDI 
ED ACCESSORI DI PRECISIONE 
Le più alte distinzioni in tutte le Esposizioni, 


Succursale a Trieste: GIOVAMMI IARIZ vi del Boso N. 20 


Esclusivo Deposito delle Specialità «St. Martin 
stecche. parigine brevettate «St, Martin» -- Sponde «Lu Sonvoratne: — Gesso 
tileù st Martins (di rinomanza diale) — Mise «i ma «Profee. r 
Panno fines verdo elaurico «St Martin — Palle d’ avorio Indiano 

(provenienza lembay) — Giuochi di Dominò tranci. 
bar GUARDARSI DALLE NUMEROSE CONTRAFPAZIONI my 
RICCO DEPOSITO DI QUALSIASI ARTICOLO IMERENT 


mazioni e riparazioni con garanzia ed a prozzi m 


a DA STIVALI. Il miglior Mckdo dol mondo; di tn bel nero è parsa? È pelle 


Casa fondata nei 1832 — Deposito: Vienna |, Schulerstragso 21 — Trovasi dappertutto 


Latt: d'Edelweiss 


La più grande 


invenzione 
per l'igiene Wap d'olio purificato 
della Consonni 
ono dopo brevissimo tempo. PRrRAZIOnDA 


Polvere di fiori delle Alpi 


e innocuità 


confermati dai 
Polvere grossa di Edelweiss 


medici 
PISTE 


I e GOT 


Ji, €. Bruxini, Enrico Ferrazutti, 
Ischwidi, Santo d'Angeti, 


An r.f«rm. di Corte GANN 


si guariscono col LIGUORE GODINA, preparato dai farmacisti R. & Q. GODINA »- TRIESTE (San Giacomo). 


In vendita presso tutte le farmacie, Prezzo di una Leceetta Cor. 


2. Fuori di Trieste non si spediscono mese di 3 boccette verao rivalsa o’ previo invio di Cor. 7.20 


TE PIOCNLO pre. TV. 20 Agosto ang, W. 7TRBD, 


Ecco dunque un caso alquanto raro di 
quattro grandi piroscafi appartenenti ad 
una stessa società (l'Austro-americana- 
Cosulich di Trieste) che si sono trovali 
nell'istesso giorno in mezzo ad un terribi- 
le ciclone e che in grazia dei loro pro- 
velti comandanti e dei bravi equipaggi 
sono potuti uscire quasi incolumi. 


Movimento nel porto. 

‘Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
lloyd. «Venus» da Venezia con 143 pass,, 
«Habsburg» da Alessandria con 53, «Le- 
da» da Cattaro e Corfù ; il pir. ital. «Usti- 
ca» da Brindisi e Venezia; i pir. a. u. 
«Duna» da Cattaro e Fiume, «Szent 
Istvan» da Fiume, «Balcan D.» da Limio- 
na, e «P, Becher» da Methil. 

— Partirono, I pir, ]loyd. «Africa» per 
Fiume, «Metcovich» per Metcovich, «Al- 
missa» per Venezia; il pir. ital. «Plata» 
per Genova; i pir. a. u. «Sebenico» per 
Metcovich, «Duna» per Cattaro, «Szent 
La per Rotterdam, e «Carlo» per 
Traghetto, 


Jon 


Ilovimento dei navigli a. ni 
Piroscafi. «Auguste» arrivò il 18 a Nuova 
Nork da Trieste e scali del Mediterraneo, 
ia» il 17 a Boston da Trieste, «Jen- 
arlì il 17 da Port-of-Spain per Trie- 
ste, «Indeficenter» arrivò il 17 a Laurium, 
«B. Kemeny» passò il 17 da Gibilterra per 
Rouen, «Quarnero» parli il 18 da Spezia 
per Nicolajeff. 

— Il bark «Marije» 
partì il 17 
(Messico). 
Avxisi ai naviganti. 

Italia. Costa West. Porto dli Livorno. Con 
riferimento agli avvisi già pubblicati, si 
informa che il faro sull'angolo. della sco- 
gliera all'imboccatura Sud del porto nuo- 
vo di Livorno, che per riparazioni era 
stato ridotto a luce fissa bianca, ha ri- 
preso le caratteristiche normali 0s lu- 
ce fissa bianca a splendori ogni 20 se- 
condi. 


cap. Martinolich 
da Marsiglia per Progresso 


19 agosto. 


Da GORIZIA. 


— Una nuova emanazione della nostra 

Gamera di commercio. 

La nostra Camera di commercio e d'in- 
dustria ha incominciato da tre anni ad 
occuparsi del perfezionamento di alcune 
industrie: dei calzolai, dei sarti, dei lo 
Ji, mediante coi di aicune setti- 
con maestri specialisti sussidiati 

istero, 

Ma questo non era che l'inizio dell'attua- 
zione di una idea molto più vasta, va- 
gheggiata da molto tempo: quella cioè 
di fondare un regolare istituto per il pro- 
movimento delle industrie, ed ora, gra- 
zie anche all'appoggio potuto ottenere a 
Vienna dal Ministero mediante il nuovo 
presidente della Camera di commercio, 
on. Lenassi, questo istituto diverrà un 
fatto compiuto. Anzi è già aperto.il con- 
corso al posto di direttore, con l'emolu- 
mento annuo di cor. 3300. Istanze alla 
Camera di commercio corredate da tutti 
i certificati di studi fatti, comprovanti 
l'idoneità a coprire quel posto impor- 
tante. 

— La festa commemorativa 

dell'istituto degli abbandonati, col pro- 
gramma già annunciatovi, si terrà do- 
menica 23 corr, 

— Gita sociale. 

La direzione dell'«Unione Ginnastica» 
invita i soci ad una gita che si farà do- 
menica 23 corr. alla volta di Carnizza. 

La partenza seguirà dalla piazza Catle- 
rini alle 4 ant. 

I partecipanti possono portarsi ciba- 
rie da soli, oppure pranzare a Carnizz 
in questo secondo caso essi devono 
scriversi entro la giornata di domani alla 
sede della società. 

— Cronaca triato. 

Ignazio Marchig è un povero giovane di 
Rutars, d'anni 24, affetto da mania di 
persecuzione, che; essendo pericoloso a 
sè ed agli altri, dovette essere rinchiu- 
so in quesl'ospitale dei Misericordili. Il 
poveretto era stato già nel 1899 rin- 
chiuso nello stesso stabilimento per la 
me 
rimandato a casa, Il Marchig. volle allo- 
ra entrare nella milizia e fu anche fatto 
duto più volte da 
messo sotto speciale sor 

glianza, e, trovatolo tocco al cervello, 

fu mandato all'ospitale militare di Tir- 
nau, ove rimase tre mosi. 

— All'osteria. 

Il calzo!nio Giuseppe Paulin, trovandosi 

all'osteria. di Maria Pollizzon, in via 

Formica, fu, per futili mofivi, colpito 
con un bicchiere alla fronte dal falegna- 
me Giovanni Berghinz. La ferita è lace- 
ro-contusa, di. natura legrera. Il Paulin] 
denunziò il fatto all'autorità. 


Da UMAGO 


ione della libertà personale. 
Domenica scorsa a Matterada. si tenne 
Vannuale sagra alla quale affub gran 
folla anche dai prescelti vicini; Poco pri» 
ma della mezzanotte la ragazza | Marta 
Cinbotti di Matteo, della villa Madonna 
del Carso, sì mise în cammino per ritor- 
narsene 1 sa assieme a due suoi, fra- 
telli. Pare e strada facendo i fratelli 
della Maria si staccassero-da dei; perchè 
per un tratto di strada Ja Maria procedet- 
te soletta in mezzo ad un bosco, All'im- 
provviso la giovane fu avvicinata da tale 
Matteo Benvegnù di Antonio da Giurizza- 


si in- 


soldato, ma essenda « 
cavallo, fu i) 


average per settim 


= Pesti: 


ch'ella respinse 

rra ed otturandole 
a mano la bocca, tentò di-farie vio- 
lonza. 

Però la-raf: è giovane e forte, 
si svincolò dalla stretta e si mise a grida- 
re. Accorsero i suoi fratelli, che si trova- 
vano a breve distanza, e alloro apparité 
il Renvegnò scappò. Però ieri in seguito 
a querela della ragazza fù dai gendarmi 
arrestato e comdotto agli arresti di Buio, 


bra ROVIGNO, 
u'nibunalo circolate). 

— Gelosia di villaggi per una grotta. 
Tempo In fu scoperta a Grancino (Rachi= 
tovich) una grotta, la quale, mentre ha 
l'imboccatura nel territorio di Grancinò, 
si estende fin nel sottosuolo del territoriò 
di Olmeto (Brest). questa circostanza 
ferve accanita una contesa fra gli abi- 
tanti dei due paeselli, che si disputano ta 
proprietà della grotta e ne sono gelosis- 
simi. 


di 
con 


Zza ch 


sima causa, ma guarito, era. stato | 


nali siallane 


Il 25 maggio il signor Giuseppe Sillani 
li Trieste, per incarico della Società AL 
pina delle Giulie, si recò ad ispezionarla, 
accompagnato da due villici di Grancino. 
Sparsasi ad Olmeto la motizia di ‘questo 
fatto, gran folla di quei villici si radunò 
in attitudine ,minacciosa all'imboccatura 
della grotta. Erano armati di randelli, di 
falci e di forconi e gridavano di. voler am- 
mazzare gli esploratori che considera- 
vano intrusi. 

Gli esploratori, non . appena furono 
usciti, si videro attorniati e seriamente 
minacciati, Nel frattempo erano arrivati 
quelli di Grancino, che presero le difese 
degli assaliti. E fra le due pàrti avvenne 
uno ambio nudrito di sassate. Parec- 
chi furono i contusi. Fra gli abitanti di 
Olmeto furono posti in istato d'accusa 
Giorgio Bosich di Giorgio detto Pucal, di 
anni 36, Matteo Micach fu: Giorgio detto 
Giurina d'anni 58, ‘Giovanni Micach di 
Antonio detto Blasina d'anni 89, Giorgio 
Micach fu Martino detto Cherba d'anni 
61, Silvestro Bozich fu Giovanni ‘detto 
Clanfer, d'anni 57, Giovanni Cendach di 
Giacomo d'anni 37, Martino Micach 
Matteo detto Bergujan, d'anni 37, Grego- 
rio Micach di Gregorio d'anni:18, Giovan- 
ni Micach fu Giorgio detto Bertoja d'anni 
30, Giacomo Cendach fu Tomaso d'anni 
85, Matteo Bosich di. Matteo; d'anni 
Giorgio Ivancich fu Andrea, ‘d'anni 72, 
Caterina moglie di Giovanni Cendach di 
anni 86 e Martino Clai di Giacomo d'anni 
14: Fra gli abitanti di Grancino fu ricono- 
sciuto il solo Pietro Rosaz fu Antonio di 
anni 49. 

Tutti furono chiamati a rispondere del 
crimine di pubblica violenza mediante 
pericolose minaccie edi quello di pubbli 
ca violenza mediante azioni specialmen- 
te pericolc Un dibattimento fu tenuto 
contro quelli di Olmeto, e venne proroga- 
to essendosi. riconosciuto necessario 
udire testimoni citati e non comparsi. 
L'altro fu tenuto contro il Pietro Rosaz, il 
quale, nel dubbio della sua reità, venne 
assolto. Il Rosaz era difeso dall'avv. Ghi- 
ra; gli altri dall'avv. Rartoli. 
dibattimento l'avv. Ghira fungeva da rap- 
presentante della parte civile. In tutti i 
due dibatlimenti gli accusati erano com- 
pletamente negativi. 

La Corte composta dal cons. Haraba- 
glia quale presidente, dai cons. de Kim- 
merlin e Rode e dall'agg. Orlic quali giu- 
dici. P. M, il sost. proc. di Stato dott. 
Sbisà. 


di 


Da LAURANA. 


— Per scongiura:e la carestia. 

Una commissione composta-da un im- 
piegato dell'ispettorato dell'imposte, da 
due periti e da due consiglieri comunali 
ispezionò. per ordine del Capitanato le 
campagne di questo Comune. La Com- 
missione constatò che il raccolto dell'uva 
\è totalmente perduto e che lo stato delle 
campagne in generale è miserrimo. S'at- 
tende un'efficace sovvenzione dello Sta- 
to perchè la miseria qui sarà grande nel 
prossimo inverno in seguito ai falliti rac- 
colti. 


Cambio di consonante. 


Difesa della patria 
Coll'r in me vedrai 
Cull'n soavissimo 
Sollievo in ine tu avrai. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SEE RIE3E. 


BIRSE E MERCATI 
«i Iorsa del 1) Agosto 
paroutont milizia a situa pros. 
Vienna dopo borsa pecna: Credit 352,50, Stante 
ì 65850, Alpino 358 -—. la hormi di lterlina 
chiude colma; (rit 205.19 (205,401, Disconto 
188.10 (189,40, Italiana 103.25 (103.251 Milano 
diggina Pr cina: uaifinio 98.95: 189,974, Jtan- 
dita 102.57 (19265, Maridivnali 698,-- (698.50, 
Moliterraneo 488,— (489—/— Parigi: Apertura 
dell'Itvtfuna poi sino Chiusa 
Erancoxa 97,40 (97.52, Ialtana (102.50, 
nuola 90,5 81 tanche Ottumane 088, 
Tinto 4209 (1218, Low ‘ture 


Chiuse 
U numeri fra 


li 


n I 
Sp i 
Sie), alt 
50 (1 
Quì Iamita Fxlinna da 101.75 a 102.15, Crodit 
tu 63150 a 053.50. 
Lintizto, Napol, da 19,031, 
. Adro mtertina.23. 
8U, Branotà 95.— 
piconote Also 788, 
117.55, # 


n 19,00!/,, Zoveh 
n_23,93, Londra 
5.30, Italin 9 


6587, Iialluna 10175 a 166,55, 
Staatebatni 658. Lmrubardo 78. 
19—. Loti tucwhi 1I8,— & T21-- 
Liarsyi 19. China. Noniltva franc 
Itomalta ital. 8°, 102.45 
onterna 90,55, Anti 
Parigi 19. 
Lowsbari 


gennetà | 
588. 

he 

innova È 

, Itometità | 

sigliereso ih 


Londra 251.50, * giziuno - 

103.30, Lumdfia 
102, Landerna nl Loto mirelt 
Item (Me Brarigi 1085, Asdomi Meri è 
tao Miao 1229, 


Carè. Amburgo 19 


per marzo 27.00, | 

Amburgo 19110 orvieto luov ‘24526, reale 
Loto 27-28, bui io lorw 30 - 82, 

Iurre 1, Clnura, Sauton oo raverase 
aiosto (pur 50, chilogrammi) a tr, 3.79 
dit uatire a fe, 82.10, 

nt, Liverpool 
cera ino Loclaus 
altari congegna, 
ricana a 


per 
por 

td — Mei 
4, Vondito 
‘ortanto 


= Nersato Îacco, 
000 com prgri 
arco Bino 
0 È. Lo dI 
ir Settom= 
IrrecOttobita o» SI 
vembro 


Docensi 
ion Gennato-Rebb, 9" 
Macro-À pri 888, 

Cereali. Lon 
het per 
o@uubre 
por die 


pesto gi 
1. Frumento fiture Mar: | 
Qilubra G.d, por lt 
6.19), pot ssttembra 4,84y 
ra 19, Stagno Stuita, Aport 
241], Rane: Chila Liurs guort'ord. 
Citta pronto d9,, p. 3 masi 084 
etgi 19, lavi:robu [er igeb core, | 
tombro #9.75, settoabredicemore | 

30:15; Kenmatu-a;itità dI fincco 
pegalsfurigi |d,Meso corrento 14.00, por.| 
meticimbresdidembio 16,60, to 

vanbre febbraio 14,75, fu 

Aruraentoe Parigi 19. Mono corrente 
minzione sollumbressrco mt 
vembre-Febbra;0 21,9d, furwo 

arto 2erigs 19, Clonen da Parto pur 100] 
k, por mesa current 30,05. peltembro. 28.90, 
pattem.-icem: 28,15, Nuv.-lebur, 20,64, fermo 

Spirito, urge 
settembre | 35.—, settembre decombro 
Gennaio-Aprile 3530, debole 

duecherv, Zarigi 12, Grexgio sb uso nuo: | 
Vo 22,20-72.00. Caliuo, bianco per mese cor- 
Ponto ed.'2/,, por settembre 26.25— fermo, 
ottobrumgontiaio 7.124, geunato-a|prito 2749, 
diatifo ac—. 

Amburgo 19. (Chiusa), Per gwosto 10.98, per 
sallomire ottobre 15,03, tecomore 18, 
warso 15.30, maggio 18.50, 

Lundra rd. deva da brollo 9,6 
sauce 890 


vetta uibro 14,6) 


du 


smanbilo Augiito Rolco, — Trlesto, 


| WFFITTASI proî 


GI1 ayriaì collettivi costuno quattro ceni 


parola. Turaa: minima 40 centestimi. — GIL 
retizono dati el Salone d'informazioni del *Picc 
plazea Carlo Gotdoni N. 2, planterrno; nel ‘chied 


liano, bella culligr 
nografia. Offerte al 
grafo». 
((ERCASI prontamente giovane per sort 
toio, con bella calligrafia, Offerte al Pic 
colo sub «Giovane» 


320 
NERCASI pront 


mente giovane onesto fac- 
chino, indispensabili 
Offert 


buoni attestati. 
NERCA 


fia, conoscenza ste 
Piccolo sub «Steno- 


380_ 
per primaria ditta compioirista 
ella calligrafia, stenografo tedesco. 
Ufterie sotto «Importazione», 396 
ERUÀSI signorina per ditta importatri- 
ce di caffè, conoscendo le lingue tedesca. 
italiana e la stenografia tedesca. Offerte 
sotto Stabile». 397 
(Ercasi lavorante per lavoro camicie, 
commissione. Via Ponte 4, 1 66 
( 


IERCASI  preslaservizi mattina e dopo- 
pranzo. Rossetti 6, pianoterra, porta 3. 
697 
|ERCASI prontamente nagazzo negozio 
manifatture. Giacomo Kiemeno, SantAn- 
wonio 1 703 
lavori 


fpirrcxrI mezzo egname ed 
un garzone. Indirizzo al Piccolo 
NERCANSI garzona sarta 


bianco, 
) davorante. Via Barriera 
\ERCASI domestica che 
italiano. Piazza Barriera 3, I 
ERCASI donna servizio, 
piano, porta destra. 
cera donna di serv 

giorno. Indirizzo Piccolo. _ 

VERCASI conduttore osteria cauzione. pa- 
) ga. Rivolgersì Caffè F Jaedowo, 
Bam at > 24 
(\ERCASI abile puntatrie&. Tipografia Aù- 
y gusto Levi, via Nuova N, Gi. __. + 687_ 
| fIERCASI donna maritata, saia e di cuo- 
y re per ricevere in consegna ed allattare 


per prendere bambina è 
Possibilmente fuori città. In- 

73 _ 
cercato da 
Si accetterà 


bambino, possibilmente fuori di città, pre- 
feribile friulana 0.tedesca, salario buono. 
ber. 086 _ 
[N RCASI ragazza pratica per retine, ludî- 
) 
:3RCASI garzona sarta di bianco, Arcata 
2, 111, porta 8. nES, 767 
€ na, lavoro cucito. Indirizzo Piccolo. 
766 
permea A brava, abile tutti 
j casi prontamente. Via Economo 1, Ì 
| R AGAZZO distributore 
Sebastiano 5, I 
TAGGIATORE per a, Stiria 
presso albergatori, cafè, privati cercasi 
|verso provvigione e parte dieta per caifè, 
tese e referenze Piccolo sub «V 
schàfi». 
4 domicilio. 
divizzo Piccolo —_____ 
indipendente 
iudustr triestina. 
solamente uno 


Kiyolgersi via Remota 4, levatrice G. Ke- 
rizzo al Piccolo __ 6% 
0 3 
(CASI abile lavorante calzolaio da dori- 
(ne ori, cer- 
| no, destra. 
che 
tedesco cercato. Libreria 
Y iualmente Ungheria, bene introdotto 
olio, frutta. Offerte dettagliate con pre- 
DALIA cercasi 
piccina X 
Hi casa 
possieda ottime refe 


che e 
rènze e che sla capace di tenere un moto- 
re a gas e di lavorare al banco ed al fuvco. 
Indirizz TE 
AG. pronta: 
inente, Pieco- 
PRATICANTE Tella calligrafia pronto cal: 
locamento, preferibile quello conosten- 
za lingua. serbo-eroata. Rivolgersi Kvekvi 
|@G., via Li aretto vecchio. 965 
PER prande società assicurazioni vita cer 
casi provetto ispettore viaugiante a van- 
taggiosissime condizigni. Esisonsi buone 
referenze. Discrezione garantita. Offerteval 
Piccolo sub «Viaggiante». _ 9604 
|PRESTASERTIZI cercasi Piazza Barba- 
can 3, III piano. 66 _ 


cercasi 
Indirizzo al 


cartoleria 
Li Paga subito. 


io, 


ic | 


La Redazione 


FFITTANSI prontamente due camere, cu 


Piccoli 


A ze, 


nuterri 


li 


AE 


o. 


cani 


a, 


FFITTÀ 
mobiliate, 
gresso jibero, ga: 
volendo 


ai 


°PITTAN 
e, cucina Cattedrale 12, I 
cucina Cattedrale 14. - Due stanze, cucina 
Cavazzeni 


nerino, 


SI 


per uno 


inche ci 


cucina 


FFITTASI bellissimo quartiere tre stan 
uno due 
cucina, prezzo da convenirsi. Conti 1 


o 


prontamente quartieri: due] 


due signori, 
comodità di pianoforte 
o. S. Spiridione 1, III 


cina, centro, fiorini 15 mensili. Indiri 


i 
anze 
pia 


zioni. 


in 


- Stanza, |{ 


9650 


cam 
comfo; 
nuova, 
Galvar 

FFI] 


rio 13, 
I 
i 


sola 


ALFI 


Ai Via 


ne 


À 


| nistra. 


sto, 


FIT 


HA chi 


FFI 


( 


piano. 


des, 


\AMERETTA 
vuota 0 ammobiliata, 


‘8001 


FFITTAN 


nere, 
rt m 


ni 


ST ultimi 
camerino 
noderno, vist 


T 


mobiliata, 
piccolo 3, I, 
AFFITTANSI camere 
A qui comodo 


ere, 
HI 


ITTASI 


a; e 


even 


inistra. 


volendo 
piano, porta 


cluse donne. 


stanza vuota 


AFFITTASI bella cameretta ammobiliata 
prezzo mite. Barriera 12, IV, porta 14. 


due quartieri da 


cuci! 


a inca 


signorile. Via Galileo angolo Luigi 


bene 
a 1 


Indir 


cucina. 


presso 


E 


4 [1 

a, dispensa, 

nievole, casa 

715 

Molin 

698 
ammobill: 
So) 
6 
10) 

al Picco- 
685 


220 


so libero 


cuci 


TT 


ivo!ger 
FFITTASI 
FFITTASI prc 
anticipatamente, 
Indirizzo Piccolo, 


TTA 


ingresso 


02; 


NSI, via Chioz 
A quauro stanze, 
8%0. — 51, I, destra, quattro stanze, cucina, 
cor. 640. Rivolgersi via Forni 


AFFITTASI grande 
seWemnbre ; 


pria. 


laro, 


ina, con 


casa 
no, 


Indirizzo al Piccolo. 
] sprendida stanza vuota 
econdo piano, 
‘Torrente ro rl 
fanza vuota, comodo cucina, 


SI 
I 


bella 
libero 


SI 
ig, 


14, Il, destr 


cam 


\AMERA e came 
tamente, 


Piazza 


pulita 


muova, quartieri 


della 


FFITTASI stanza grande, vuota, 
Fontanone 18, primo piano. 


FFITTASI quarijere composto in 
giardino. 


acqua, 


lazza 


amente camerino con co 


cen 


Androna Moro 9, 


FFITTASI stanza vuota, ingre 
Micnele sr CO 5 
FFITTANSI stanze vupte e ammobiliate, 


"I 
a A 
nerino, 


tanza ammobiliata 1. 
escluse donne. 


Ifittansi pron 


Bo 


affitta 


mente costo 0 comodo cucina, 


Vewor Carpaccio 6, Baucer, presso Pasqua- 


|le Beseugni. _ 


|® quartiere di due camere, cameretta, an- 
ticamera e cucina. _—____°_ 

fiorini affitta distinta fa 
ammobiliata, centro 


0 Pic 


U 


I 
b 


TpRE 
Ten 
Via Mi 


Ius 


a, ci 


dirizzo Piccr 


famiglia. affitansi 
due stanze vuote, eventualmente an 


olo, 


OLOGNA 9, II, affìt 


na bene 


scolo. 


UARTIERE 

talmente cucina, 
IR, agenzia, 
quartieri 
Luigi Ricci 4, (vicolo Cieco). 
A affitta ammobiliata, 
1, 1 piano, sc 


cam 
za 
conte 


AMERETTA 


li 


affiti 
re stanza 
la I 
nere, svanzin 
vis-à-vis 
18; prez 


nisi 


me 


affitiasi. 


CA 


campagna, 
0 ribassato. 
nmobiliata o vuota affi 
tasi. Via Fontanone 20, primo, destra. 


pronta 


vista splendida, 


ingres 


I 
I 


Via 

tre 

closet. 
638 


gas, 1 


Grande. 
644 | E 
OB | 
|v 
irica posizio- 
679 


DARIUOE; 


f 
736 


, II, destri 
cucina, co 


9, 


I 


1, sinistra 
760 


97 


Valdirivo 


rsa N. 7, IV 


mm 


signora 0 
eventual 
coniugi soli. 


SÌ [ 


96, 


ì 


79 
miglia came 
Indiriz- 
so 
even: 
‘ontanone 
967 
mente: Vial 
738 _ 
Sapone 
681 


1 


5 Î 
si |b 
F 


1 
1 


in centro. 


6S3 _|U 


QI cerca una prestaservizi mattina è d 
I popvanzo, che sappia pulire parcheti. 
Via Paduina 6, porta 12. —— ‘769 
'ALZOLAIA, ubile ragazza d'apparecchiio, 
j cerca prontamente calzoleria Monico, 
Riborgo 8. 691 
IAZZISTA Bene imirodollo presso privi 
ti, per articolo di forte consumo, cerca- 
|si verso paga e provvigione. Inutile pre 
sentarsì senza buone referenze. Indirizzo 
Piccolo, rd: $_I99:, 
(1uoco 16 anni; parla tedesco. serbo, pò 
, co francese, cerca posto ciità 0 fuori. 
Buoni certificati. Indirizzo al Piccolo, 
415 _ 
1 riscuotitore col 
120% sull'incasso. Inditizzo al Piccolo. 
587 
ERCO maestro oppure maestra inglese 
y ‘Scrivere condizioni sub «English per- 
foot» ul Piccolo. Cosi 
ci RNE' (Corso 37) prepara proprio do 
1 


VIOVANE — offresi 


n) i- 
cilio, nonchè fuori, aspiranti esami 
ione, ammissione qualsiasi scuola ‘te- 
Onorario fiorini due, quat 
mensili ghi oziiE 
Insegnamento con medi 
10-35 corone mensi 
107 


sei 
\CESL 
miovo e celerissimno. 
: Sub «Avantageux» al Piccolo 


liane re ELIS ANZIE si 
GNORINA stabile, fi 
essere accolta in famigl 
‘siinta, possibilmente inglese, 
mite» Piccolo. 
(ONIUGI cerci sianza vuota, comodo 
cucina, presso buona famiglia. 
‘Comudità» Piccolo. 
QIGNORE Stabile certa 
I. gresso libero, due finestre, siula, una 
poria sola entrata. Offerte «Stufa» Piucolo. 
209 
presso distini 
due stanze con perisio 
Sub «R. e M.5 al 
200 
eventual 
celo sub 
47 
ca stanza elegante 
a, ‘ingresso libero 
Sso distinta famiglia, posizione centri 
Sotto «Pronto» al Picolo su) 
MOVANE cerca stanza con costo pel 
Wi cotti Via S. Michele 19, I 
MERCANSI prontamente due 
una vuota 
te. Piccolo 


Sub «Prezzo 
(31 


bili cerca 
righi 
eventualmente una. 
iccolo. 
RUASI 
ene 
asIabile 
MIGNOR 
Li mente 


“RIImMbbiliar 
costo. Offerte 


stan 
con È 


stabile 5 
ammobil 


per 
sub 


Crema 


abi 
il 


f cosìo presso buona fam: 
colo. «Due». _! è 

VERGANSI Centro, due si 
Jie, con cosìo. Offerte 


scrino1o- 
«Prezzo» 
pza due letti con 
«lia. Olterte Pic 
imobili 

Piccolo. 


zione. Olle 


proi 


nze 
«Fortunan 


A 


FFITTASI bell 


ventualmente 


nza ammobiliata, 


costo. Via Giulia 23 


anza vuota, comodo cuci 


FRITTASI 8 (o 
Canova 3, 1 

AFIITTANSI 

A casa nuova, via Canova 

Giulia 1 ozio frutta. 
PEITTASI stanzetta 
s6 signore, Piuzz 


Rivolgersi via 


atai eselu 
Borsa 6, porta li. 
mente quartiere inter 
no. Pluzza Borsa 18, 1 piano; 


FEITTANSI due eleganti stanzi 


(si 


î 


culo. 


I) 


volge 


ul 
pres 
ri 


colo 


NERA vuota, 
per 

do piano, ad us: 
Rivolgersi S. 
\TANZA vuota, 
1Ò affittasi sei 


\EDEF 


si via 
RISTINTA famiglia affitta 
D stanze vuote o ammobiliate. Via Stai 


P. 


i della 
oLaì Piscolo 
camere camerino cucina allittansi proi- 
Indirizzo al Pic- 


scrit 


davan 
mensili 


î camere, cucina 
0 al Piccolo. __ 

a ammobiliata. Via 
sinistra. 


Indiri 


A affittare una 
Fontanone_! E — 561 
BELLISSIMA stanza grande ammobiliata 


N._10, 
il, po 
SI 


Stadion 


“a tamente in casa nuova. 


alloggio F 
b donna in cambio di alcuni servigi 
Ill piapo. 


UARTIERE tre camere, camerino, 
na fior. 260 più accessori 


ingresso libero, 
24 corrente, via Farneto N 


toio 0 


piridione 6, II piano. _ 
comodo Cieina, 
Michelangelo 7, IV. 


nti. 


rta 7. 


Indirizzo Pic- 


cuo 


704_ |F 


affittasi 


2, secon- 


ambu 


718 
affitasi 
59 


x 
u 


561 


I 


sil SI Ietto completo. Indirizzo Picco: 


VEMPONSI 5 anze 


& 


pic 
U) 


vità, 


donsi. Rivolgersi Degano, Corso 26. I piano, 


volo, 


dirizzo Piccolo. 


sub, 


B 


ù 


IC 


n 
sensali, sub «Convenienza» al Piccolo. 
Ficcolo. 
7 


I 
lo. 


POSI favorevole occasione 


u 
staldi 3. 


e TAmministrazione non restitniscono i manoseritti anand'anche non ine 
ENDONSI lampada a gas con quattro | MESTINO 


fiamme Auer, più splendido pianoforte, (Proerino ni mezzo rendendil 
prezzi mitissimi; esclusi rivenditori. Via|giormente felice, pregoti così til 

Poste vecchie 6, II. ___ 3 | doppiamente concambierò. Salute ni 
SEND causa partenza buor generalmente; resteranmi scolpiti 
nino, corde incrociate, favorevoli condi-| passati sperando ripeterassi pros 

Indirizzo Piccolo 6i2_|te, tua 

WENDESI VILLA NUOV RUZIONI EDOVA di 
cinque camere parchettate, cucina, deside 

mera servitù, soffitta, cantina, giardino, ignore 
ozzo acqua eccellente, vista incantevole, posta 

lista dieci minuti stazione tramway, fio: 

ini 6500, saldo cassa fior. 3500. 

;affè Cors 56 | 
ENDONSI parete i lastre, apparati | 
Specchio, letti, sotà, utensili. 

dor: 5, Il. 

JENDESI ottimo pianoforte 
concerto, rate mensili. Indiriz 

0 


Ringrazioti espressioni 
0) 


‘dia cia, non pavili 
‘erebbe contrarre mal 
di condizione civile. | 
centrale sub «Corti 
scontrino. 

[TTO cerc 
razione vita. 
colo. PART 

JTUI al 6% accor areon8 

condizione. Inutile presentarmi 
nnabel da'sti buona garanzia. Indirizzo Pic 
20 Picco JNTAVOLAZIONE cor. 10.00, 294 
me ————_— #21 |M teresse 6 per cento, cercasi. OM 
(ENDESI libreria quasi nuova, fiorini 18.|colo sub «Spartaco» 

Luis Ricci 4, V_pian | FMPIEBGATO cerca 
aranzia, restituzione 


NDESI, prezzo mire, Dic 
nuova, sistema americano interessi. Scrivere «Impi 
| riera 


>jecolo, 
/ENDONSI  proniamente eleganti Ì PIEGATO regio cerca 
chiffoniers, canape, altri restituibili in rate sil,” but 
z0 al Piccolo. | resse. Indirizzo «Pippo» fermo pot 
|B ARO mutuasi impiegati comm 
| cr 


intona i de 801 _ 
NDONSI due Tetti alti, un chiffonier; 

‘sclusi né altre persone bill. DI 
Mercurio lo. 


rivenditori. Indirizzo Piccolo, 

789 ai 

\FERMERIA Treves assume 

788 _|Î to degli ammalati con mo 
matrimoniali, da nran| ed igienici mezzi in occasi 
20, salottini, anticamere ogni stile CEESIOChi (di SZOM o pani 
ju recente, arrivate questi giorni, se: 
Mlicissime, di lusso. Madonna mare i, ] 


con c 
fermo 
bizione 

Ta polizza 
ni 


ne, sol 
mnensile 
gato» pis 


725 
quasi 
Indiri 
802 
letti, 
Indi 


D fino 1000 


ogsenti. nen: 


lo. 


scrittoio e mM 
serviti 


ragazze 


faluorini, 


per 


n scelta 


semantel 786 
INTAMENTE vendo divano con galle 

irumeau marmo specchio, chitfo 
crittoi. Indirizzo Piccolo 505 
(CCASIONE per spgsi, splendida stanza n 
letto secession, legno chiaro, ultima no-|fSTA 
‘và, marmi rossi, lavoro bene eseguito. |f dazioni 
‘uscolo 3, falegname, corte. 799 | Piccolo. #1 
DULTO mogano grande, buonissimo stato, | MARTARUGHE 1 
vendesi. Esclusi rivenditori. Cartoleria; | À Giovanni Polli; 
ia_Bursa, 796" | frutta. _ be 
\TABILI (CESTI Toznî quella al 
sizioni ) prezzo acquistansi da I 
delle_Torri, Palazzo Diana 
QPAZZOLE in ricchissimo 
prezzi convenientissimi, compent 
Dann, via delle Torri, Palaztd 


ia, per dii 
Agent 


RCO per Alessun 
ovane cameri 

Cassa risparmio 3. _ 

NZE, suppliche per doti, sis 

per famiglie povere. li 


nier, 


pesci rossi & 
assumonsi sà 


messitn 


nuovi, 
W. Dit 


di 


vecchi 
Trieste, rei 


nelle Muziioni 
dita 10. 


po: 
Do, VeL- 
n 800, assorti 
NCHI e scansie, un banco per custodi- 
re grandi carte e quadri, vendonsi. Li- 
brenia Dase, via S, Sebastiano 5, primo. 
SITE 29 

letto moderno, ottomana, 
toilette, trumeau specchio, 
animale, vendonsi. 


n‘ 


W. 
S OPE di paglia, crine 6 sento 
I stansi con sommo vantaggio di 


Dann, via delle Torri, 
FAC 


Misc 
se di pelle da 1 
Palazzo Diana. “ii 
(ER 30 per fuo: ‘era, di 
caffè, cameriera restaurant, gioni 
tuniere. Corso 20, pianoterra. 
\ERCO cameriera restaurant pal 
cassiera, cameriera caffè, 


Palazzo D 
crin 
Piccolo. 


TINE da parchetti, piumiif 
WMUDK 


nettapiedi, pennelli, petti 
W. Dann, via delli 


poltrona ammalati, mobili 
Indirizzo al 


+ even- 
altra. In- 


‘ASA nuova con giadinetto vendes 
saliente scambierebbesi con 


LeFThiuo, lampadario, lampade i 
più accessori fili, cordoni ec ceri 
prontamente. Offerte con prezzo al Piccc 
«Elettrico». 698 
ETTO con susta e quadri vendonsi. Îndi- 
rizzo ul Piccolo. 730 
ARBIERE vende tre poltrone, due vetri 
ne cantonali, pratiche anche merciaio. 
adirizzo Piccolo. ____ 
ICICLETTA marca primari 
prezzo mite. Gelsi 1, I piano. 
\PLENDIDA occasione. Bicicle 
quasi nuova, movimento libero, 
ndirizzo al Piccolo. 
\ALDAIA tubi, acqua, 1 
10. aumosfere,, buonissuno 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 2 
TENUTA signorile Friuli austriaco. circà 
0 campi, palazzo dominicale, case co- 

ioniche, vendesi sotto prezzo oppure per- 
Mutasi contro stabile città. Olferie, esclusi 


con grande 


Jess, B 


NDITA straordii 
so per fine di stagione. 
15, Cavana 13. _ 

ILTIMI giorni vendonsi qual 
Il prezzo, lampade, speccli 
stallo, lastre, bilancia dé 
scansie, banchi, vetrine, md 
fu Zahn, Barriera 
MRINÉ vegetale sciolio a mano, di 
U qualità, vendesi Zonta 1 


V'unica maniera di salvarsi dl 
è comperare gli appacati di sicureza 


I furto con iscasso presso lo Stab 


TOMMASINI & NAVARR 


Via Poste ve:che 20 — Prospetti 


, vendesi. 
Te 
perficié, 


stato, vendesi 


anche dilet- 
Indirizzo al 


RNIO meccanico, adatto 
uti, vendesi metà prezzo. 


\URCHIO per uva nuovo vendesi. Rivol- 
sersi via Belveder depusito carbone, 
sna e materiali da costruzione 776 


la 
Persona cho cotoscono le 


PILLOLE 


DA VOTTONE 


DEHAUT 


DI PARTO 
fi ano è purgarsi quale 
ty} biano bisogno. Non fenosà né 110 
jné il fastidio perchè all' opporto degli 
purganti, questo non ha buon eftell 
non preso con buoni alimenti e ha 
fortificanticome Vino, Caffé e Tè. 
sceglie per purgarsi l'ora ed il pagi 
più gli conviene secondo le sue at 
@zioni. L'incomodode purgarsi essi 
fa tolto in virtu del buon nutrim 
uno si decide senza difficolta 
ripetere ogni qualvolta 
Sià necessario. 
5fr #21, 50 


rì vendesi nuovi: 
Piccolo, . 
PLENDIDA occasione vendes ss 
stanza da letto. Via Luigi Ricci 4 


sima fior. 14, 


30ZIO commestibili da vendere, mer: 
ce, utensili, fiotini 400. Indirizzo Pieco 
625 
camera da 
e da pranzo modernissime, }\oco 
Isate, a qualunque prezzo, causa parten 
za. Majolica 10, IL. porta 8. 465 
ROFA% specchio, trumeau, armadinne, la 
vamani, quadri ed altri vendonsi. ‘a 


lewuo 


ad 


BER il &% agosio affittasi magazzino nei 
azione Ineridionale. 


487 
mi 
Ri 

Ani 

due 

on 

470 


onestis: 


una 0 


Indi 
4826 _ 


308 


ne 1 


È 


cen: 


vi 


tro, 


cino 1 Ù 


per 


ISTINTA famiglia affitta 


1. settembre 


UARTIERE 5 stanze, campagna, 
setti, 
no affiuasi 


Amwa 


Rivolgersi 


Indir 


î 
rizzo , Piccolo. 


via Ros 
con telefo- 

via Bastio 

290, 

ama, costo, 


28: 


libero. 


QTA) 
Siena 


dion 1 


€ 


ga 


A 


A avvi 


Î 


al Pice 
qua 


tO) 


}END( 
prez 


sito mc 


Piccolo. 


colo. 


biliate. Via Crociera 1, primo, destra. 


AFFI 
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